Legge 3 agosto 2009, n. 102

"Conversione in legge, con modificazioni, del decte-legge 1° luglio 2009, n. 78, recante
provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni
internazionali" pubblicata nellaGazzetta Ufficialen. 179 del 4 agosto 2009 - Supplemento
ordinario n. 140

Legge di conversione

Art. 1.

1. Il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, recaptevvedimenti anticrisi, honché proroga di
termini e della partecipazione italiana a missigrternazionali, € convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla preserggde.

2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adtitta sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base dell'articold,Zzommi da 1 a 72, del decreto-legge 1° luglio9200
n. 78.

3. La presente legge entra in vigore il giorno sgso/o a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con la leggeabnversione
pubblicato nelladGazzetta Ufficialen. 179 del 4 agosto 2009 - Supplemento ordinaricif
(*) Le modifiche apportate dalla legge di conver®®ono stampate con caratteri corsivi

Art. 1.

Premio di occupazione e potenziamento degli amaeatori sociali
1. Al fine di incentivare la conservazione e laovelzazione del capitale umano nelle imprese, in
via sperimentale per gli anni 2009 e 2010, i latamrgercettori di trattamenti di sostegno al reddi
in costanza di rapporto di lavoro, possono esseliezati dall'impresa di appartenenza in progetti
di formazione o riqualificazione che possono inelad attivita’ produttiva connessa
all'apprendimento. L'inserimento del lavoratordenettivita' del progetto puo' avvenire sulla base
di uno specifico accordo stipulato in sede di Migris del lavoro della salute e delle politiche
sociali stipulato dalle medesime parti sociali clsettoscrivono I'accordo relativo agli
ammortizzatori. Al lavoratore spetta a titolo retitivo da parte dei datori di lavoro la differenea
trattamento di sostegno al reddito e retribuzione.
2. All'onere derivante dal comma 1, valutato in 20iomi di euro per I'anno 2009 e in 150 milioni
di euro per I'anno 2010si provvede mediante corrispondente riduzioneedeiorse deFondo
sociale per occupazione e formaziodecui all'articolo 18, comma 1, lettera a) detmo-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazdalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, trasferite
al medesimo con delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 20@8blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del
18 aprile 2009.
3. Con decreto del Ministro del lavoro, della salet delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanardiro trenta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, sono disciplinate le modalitaaive del comma 1, avuto particolare riguardo ai
procedimenti del relativo accordo, alla previsigineoniugazione dei medesimi con gli interventi di
politica attiva a valere sulle risorse all'uopototege ai sensi dell'’Accordo Stato-Regioni del 12
febbraio 2009, alle procedure di comunicazionéN#S anche ai fini del tempestivo monitoraggio
di cui al comma 4.
4. 1l Ministro dell’economia e delle finanze prodeesulla base dei dati comunicati dall'INPS al
monitoraggio degli onerderivanti dall'attuazione del comma &nche ai fini dell'adozione dei
provvedimenti correttivi di cui all'articolo 11-tecomma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e

C.I.LE.A. - Confederazione Italiana delle Federaziutonome - www.cifaitalia.it



successive modificazioni, ovvero delle misure dtisre da assumere, ai sensi dell'articolo 11,
comma 3, lettera i-quater), della medesima legge.

4-bis. Il comma 511 dell'articolo 2 della legge @éembre 2007, n. 244, e' sostituito dal seguente:
«511. Nell'ambito delle risorse preordinate allopo nel Fondo di cui all'articolo 25 della legge
21 dicembre 1978, n. 845, come modificato daltatb 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dd#dgge 19 luglio 1993, n. 236, per le finalita' diic
alla legge 14 febbraio 1987, n. 40, e' autorizZatapesa di 13 milioni di euro, a partire dall'anno
2009, fermo restando per I'anno 2009 il limite @eimontare complessivo dei pagamenti a carico
del predetto Fondo come stabilito dall'articolo @mma 36, ultimo periodo, della legge 22
dicembre 2008, n. 203, e successive modificazlbMinistro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, con decreto da emanare entrotoeenti giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, definisce modalieamtni e condizioni per il finanziamento degli enti
di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 14 fedb 1987, n. 40, come modificato con
provvedimento di cui all'articolo 20-bis, commaesittera a), della legge 23 febbraio 2006, n. 51».
5. Per il rifinanziamento delle proroghe a 24 nadla cassa integrazione guadagni straordinaria
per cessazione di attivita', di cui all'articolocbmma 1, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,
convertito con modificazioni dalla legge 3 dicemB@94, n. 291, e successive modificazioni, sono
destinati 25 milioni di euro per l'anno 2009, aeval sulle risorse deFondo sociale per
occupazione e formaziondi, cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), detkto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito con modificazioni dallgde 28 gennaio 2009, n. 2, trasferite al medesimo
con delibera CIPE n. 2 del 6 marzo 2008bblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18&ikp
2009.

6. In via sperimentale per gli anni 2009 e 201@iteontare del trattamento di integrazione salariale
per i contratti di solidarieta’ di cui all'articolodel decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, ctiwe
con modificazioni dalla legge 19 dicembre 1984863, e' aumentato nella misura del venti per
cento del trattamento perso a seguito della riduezidi orario nel limite massimo di 40 milioni di
euro per I'anno 2009 e di 80 milioni di euro pantfio 2010Al relativo onere si provvede a valere
sulle risorse del Fondo sociale per occupazionerenézione,di cui all'articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 200888, convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, trasferite al medesimo corbdedi CIPE n. 2 del 6 marzo 20Q8ybblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile 20000n decreto del Ministro del lavoro, della salat
delle politiche sociali, di concerto con il Ministdell'economia e delle finanze sono stabilite le
modalita’ di attuazione del presente comma e dtirad raccordo con i complessivi interventi di
ammortizzatori sociali in deroga come discipliratisensi dell’Accordo tra Stato e regioni del 12
febbraio 2009. L'INPS, secondo le linee guida diefinel decretadel Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali di cui al periodarecedente,provvede al monitoraggio dei
provvedimenti autorizzativi consentendo I'erogaeiclei medesimi nei limiti delle risorsel essi
destinate ai sensi dello stesso decreto.

7. All'articolo 7-ter, comma 7, del decreto-legg® febbraio 2009, n. 5, convertito con
modificazioni dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 saggiunti i seguenti periodi: «L'incentivo di clii a
primo periodo e' erogato al lavoratore destinatdebtrattamento di sostegno al reddito nel caso in
cui il medesimo ne faccia richiesta per intrapreaden‘attivita’ di lavoro autonomoavviare
un'attivita' autoimprenditoriale 0 una micro impee per associarsi in cooperativa in conformita’
alle norme vigenti. In caso di cassa integrazionderogao di sospensione ai sensi dell'articolo
19, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 200&8%, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive moddiuazil lavoratore, successivamente
allammissione al beneficio e prima dell'erogazideé medesimo, deve dimettersi dall'impresa di
appartenenza. Le somme corrisposte sono cumutailiil beneficio di cui all'articolo 17 della
legge 27 febbraio 1985, n. 49».

8. In via sperimentale per gli anni 2009 e 2010Jaloratore gia' percettore del trattamento di
cassa integrazione ordinaria e straordinaria, nalso in cui ne faccia richiesta per intraprendere
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un'attivita' di lavoro autonomo, per avviare uniaitta’ autoimprenditoriale o una micro impresa o
per associarsi in cooperativa in conformita’ alloormativa vigente, €' liquidato il relativo
trattamento per un numero di mensilita' pari a deeleliberate e non ancora percepite. In caso di
cassa integrazione guadagni per crisi aziendale egugo di cessazione totale o parziale
dell'impresa, di procedura concorsuale o comungeiecasi in cui il lavoratore sospeso sia stato
dichiarato in esubero strutturale, al lavoratore legjuidato altresi’, nel caso in cui il medesimo
soggetto rientri nelle previsioni di cui all'artitw 16, comma 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223,
il trattamento di mobilita’ per dodici mesi al mas®. In ogni caso, il lavoratore, successivamente
all'ammissione al beneficio e prima dell'erogaziated medesimo, deve dimettersi dall'impresa di
appartenenza. Le somme corrisposte sono cumuledriliil beneficio di cui all'articolo 17 della
legge 27 febbraio 1985, n. 49, e successive madibai.

8-bis. Con decreto del Ministro del lavoro, dell@ge e delle politiche sociali, di concerto con |l
Ministro delleconomia e delle finanze, sono deteate le modalita’ e le condizioni per
I'applicazione delle disposizioni di cui ai comme B.

8-ter. Al fine di rendere efficiente e flessibilatilizzo delle complessive risorse destinate ad
interventi relativi agli ammortizzatori sociali p¢'anno 2009, l'ulteriore somma di 100 milioni di
euro di cui all'articolo 19, comma 2-bis, del dettréegge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,2n.puo’ essere, in via alternativa a quanto
previsto dallo stesso comma 2-bis, destinata imotat in parte, previo specifico versamento
all'entrata del bilancio dello Stato, ad incremerger I'anno 2009 le risorse del Fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui all'artico®y tomma 1, lettera a), del citato decreto-legge n.
185 del 2008, convertito, con modificazioni, daddgge n. 2 del 2009.

Art. 1-bis
Disposizioni urgenti in materia di ammortizzatogrg settori non coperti dalla cassa integrazione
guadagni

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata inovegdella legge di conversione del presente decreto
con decreto di natura non regolamentare del Mmisiel lavoro, della salute e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell'econoneadelle finanze, possono essere eccezionalmente
emanate, per il biennio 2009-2010, norme in degagole disposizioni dei regolamenti previsti
dall'articolo 1, comma 1, del decreto del Minisdied lavoro e della previdenza sociale 27 novembre
1997, n. 477. Dall'attuazione del presente comnmradevono derivare nuovi 0 maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Art. 1-ter
Dichiarazione di attivita' di assistenza e di spistealle famiglie

1. Le disposizioni del presente articolo si appleani datori di lavoro italiani o cittadini di uno
Stato membro dell’'Unione europea, ovvero ai daliolavoro extracomunitari in possesso del titolo
di soggiorno previsto dall'articolo 9 del testoamidi cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286, e successive modificazioni, che alla data3@egiugno 2009 occupavano irregolarmente alle
proprie dipendenze, da almeno tre mesi, lavoratatiani o cittadini di uno Stato membro
dell'Unione europea, ovvero lavoratori extracomanittcomunque presenti nel territorio nazionale,
e continuano ad occuparli alla data di presentazidella dichiarazione di cui al comma 2,
adibendoli:

a) ad attivita' di assistenza per se stesso o gapanenti della propria famiglia, ancorche' non
conviventi, affetti da patologie o handicap chdimétino I'autosufficienza,

b) ovvero al lavoro domestico di sostegno al bisoigmiliare.

2. | datori di lavoro di cui al comma 1 possono darare, dal 1° al 30 settembre 2009, la
sussistenza del rapporto di lavoro:
a) all'lstituto nazionale della previdenza soci@dlPS) per il lavoratore italiano o per il cittadin

di uno Stato membro dell'Unione europea, mediapf@aito modulo;
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b) allo sportello unico per lI'immigrazione, di cail'articolo 22 del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successivdifitazioni, per il lavoratore extracomunitario,
mediante |'apposita dichiarazione di cui al comma 4

3. La dichiarazione di emersione di cui al commae'2presentata previo pagamento di un
contributo forfetario di 500 euro per ciascun laatwre. Il contributo non €' deducibile ai fini
dell'imposta sul reddito.

4. La dichiarazione di cui al comma 2, lettera b),presentata, con modalita' informatiche, nel
termine di cui al medesimo comma e contiene, a demammissibilita’:

a) i dati identificativi del datore di lavoro, comgsi i dati relativi al titolo di soggiorno nel cadi
datore di lavoro extracomunitario;

b) l'indicazione delle generalita' e della naziokell del lavoratore extracomunitario occupato al
quale si riferisce la dichiarazione e l'indicaziomegli estremi del passaporto o di un altro
documento equipollente valido per l'ingresso neitario dello Stato;

c) l'indicazione della tipologia e delle modaliti'impiego;

d) l'attestazione, per la richiesta di assunzioneml lavoratore di cui alla lettera b) del comma 1,
addetto al lavoro domestico di sostegno al bisoigmailiare, del possesso di un reddito imponibile,
risultante dalla dichiarazione dei redditi, non @mfore a 20.000 euro annui in caso di nucleo
familiare composto da un solo soggetto percettoneddito, ovvero di un reddito complessivo non
inferiore a 25.000 euro annui in caso di nucleo ifl@are composto da piu' soggetti conviventi
percettori di reddito;

e) l'attestazione dell'occupazione del lavoratoee ibperiodo previsto dal comma 1;

f) la dichiarazione che la retribuzione convenutanne' inferiore a quella prevista dal vigente
contratto collettivo nazionale di lavoro di riferanto e che, in caso di lavoro domestico di sostegno
al bisogno familiare, I'orario lavorativo non e'feriore a quello stabilito dall'articolo 30-bis,
comma 3, lettera c), del regolamento di cui al @¢ardel Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394;

g) la proposta di contratto di soggiorno previstallthrticolo 5-bis del testo unico di cui al decoet
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

h) gli estremi della ricevuta di pagamento del cimito forfetario di cui al comma 3.

5. La dichiarazione di emersione determina la ricianalla richiesta di nulla osta al lavoro
subordinato per le attivita' di cui al comma 1, peaitata ai sensi dei decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri 30 ottobre 2007 e 3 dicemt2@08, pubblicati, rispettivamente, nella
Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007 288 del 10 dicembre 2008, concernenti la
programmazione transitoria dei flussi di ingressa voratori extracomunitari non stagionali nel
territorio dello Stato.

6. La dichiarazione di cui al comma 2, lettera&)limitata, per ciascun nucleo familiare, ad una
unita' per il lavoro domestico di sostegno al bisogamiliare e a due unita' per le attivita' di
assistenza a soggetti affetti da patologie o haagliche ne limitano l'autosufficienza. La data della
dichiarazione di cui al medesimo comma e' quelthcata nella ricevuta di acquisizione al sistema
informatico del Ministero dell'interno.

7. Lo sportello unico per l'immigrazione, verifiaai'ammissibilita’ della dichiarazione e
acquisito il parere della questura sull'insussistardi motivi ostativi al rilascio del permesso di
soggiorno, convoca le parti per la stipulazione dehtratto di soggiorno e per la presentazione
della richiesta del permesso di soggiorno per lavsubordinato, previa esibizione dell'avvenuto
pagamento del contributo di cui al comma 3. Il datdi lavoro che ha dichiarato una o due unita’
per lattivita' di assistenza ai sensi del commadéve presentare allo sportello unico per
l'immigrazione, a pena di inammissibilita’ dellachiarazione di emersione, una certificazione,
rilasciata da una struttura sanitaria pubblica o dan medico convenzionato con il Servizio
sanitario nazionale, che attesti la limitazione l@eitosufficienza del soggetto per il quale viene
richiesta l'assistenza al momento in cui e' sdrtapporto di lavoro ai sensi del comma 1. Nel caso
di dichiarazione di due unita' per l'attivita' disaistenza ai sensi del comma 6, la certificazione
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deve altresi' attestare la necessita’ di avvaldisiue unita'. La sussistenza di meri errori madéri
non costituisce di per se' causa di inammissibildalla dichiarazione di cui al comma 2. La
mancata presentazione delle parti senza giusticanotivo comporta l'archiviazione del
procedimento. Entro ventiquattro ore dalla datalaedtipulazione del contratto di soggiorno, il
datore di lavoro deve effettuare la comunicaziombligatoria di assunzione all'INPS. Restano
ferme le disposizioni relative agli oneri a caridel richiedente il permesso di soggiorno.

8. Dalla data di entrata in vigore della legge dinversione del presente decreto e fino alla
conclusione del procedimento di cui al presentecald, sono sospesi i procedimenti penali e
amministrativi nei confronti del datore di lavorodel lavoratore che svolge le attivita' di cui al
comma 1 per le violazioni delle norme: a) relatialingresso e al soggiorno nel territorio
nazionale, con esclusione di quelle di cui all'esto 12 del testo unico di cui al decreto legistati
25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazibjirelative all'impiego di lavoratori, anche se
rivestano carattere finanziario, fiscale, previdexke o assistenziale.

9. Nei casi in cui hon venga presentata la dichzawae di cui al comma 2 ovvero si proceda
all'archiviazione del procedimento o al rigetto ldetlichiarazione, la sospensione di cui al comma
8 cessa, rispettivamente, alla data di scadenzdedtgline per la presentazione ovvero alla data di
archiviazione del procedimento o di rigetto dellaldarazione medesima.

10. Nelle more della definizione del procedimenteuw al presente articolo, lo straniero non
puo' essere espulso, tranne che nei casi previsbrama 13.

11. La sottoscrizione del contratto di soggiornopngiuntamente alla comunicazione
obbligatoria di assunzione all'INPS di cui al commae il rilascio del permesso di soggiorno
comportano, rispettivamente, per il datore di lavar il lavoratore l'estinzione dei reati e degli
illeciti amministrativi relativi alle violazioni dcui al comma 8.

12. Il contratto di soggiorno stipulato sulla badeuna dichiarazione di emersione contenente
dati non rispondenti al vero €' nullo ai sensi teticolo 1344 del codice civile. In tal caso, Il
permesso di soggiorno eventualmente rilasciateeebcato ai sensi dell'articolo 5, comma 5, del
testo unico di cui al decreto legislativo 25 lugli®98, n. 286, e successive modificazioni.

13. Non possono essere ammessi alla procedura disgme prevista dal presente articolo i
lavoratori extracomunitari:

a) nei confronti dei quali sia stato emesso un peavmento di espulsione ai sensi dell'articolo
13, commi 1 e 2, lettera c), del testo unico di @udecreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
dell'articolo 3 del decreto-legge 27 luglio 2005, 144, convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2005, n. 155, e successive modificazibhiche risultino segnalati, anche in base ad
accordi o convenzioni internazionali in vigore pBtalia, ai fini della non ammissione nel
territorio dello Stato;

c) che risultino condannati, anche con sentenza deimitiva, compresa quella pronunciata
anche a seguito di applicazione della pena su esta ai sensi dell'articolo 444 del codice di
procedura penale, per uno dei reati previsti dagticoli 380 e 381 del medesimo codice.

14. Con decreto del Ministro del lavoro, della dale delle politiche sociali, di concerto con |l
Ministro dell'interno e con il Ministro dell'econaane delle finanze, sono determinate le modalita’
di destinazione del contributo forfetario, di cdiGgmma 3, sia per far fronte all'organizzazione e
allo svolgimento dei compiti di cui al presentei@rto, sia in relazione alla posizione contributiva
previdenziale e assistenziale del lavoratore irdsato. || Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, con proprio decreto, determinairesi’, le modalita’ di corresponsione delle
somme e degli interessi dovuti per i contributivpdenziali e assistenziali concernenti i periodi
antecedenti ai tre mesi di cui al comma 1.

15. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reathiunque presenta false dichiarazioni o
attestazioni, ovvero concorre al fatto, nelllambiiella procedura di emersione prevista dal
presente articolo, €' punito ai sensi dell'articalé del testo unico di cui al decreto del Presigent
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Settibfa’ commesso attraverso la contraffazione o
I'alterazione di documenti oppure con l'utilizzamodi uno di tali documenti, si applica la pena
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della reclusione da uno a sei anni. La pena e' auata se il fatto e commesso da un pubblico
ufficiale.

16. Al fine di valutare i requisiti di permanenzalld straniero extracomunitario per motivi di
lavoro sul territorio nazionale, 'INPS comunica lslinistero dell'interno le informazioni relative
alla cessazione dei versamenti contributivi dedlatori extracomunitari ai fini dell'articolo 37 de
regolamento di cui al decreto del Presidente d&®&pubblica 31 agosto 1999, n. 394, e successive
modificazioni.

17. In funzione degli effetti derivanti dall'atti@aze del presente articolo, il livello del
finanziamento del Servizio sanitario nazionale a concorre ordinariamente lo Stato e’
incrementato di 67 milioni di euro per I'anno 2009i 200 milioni di euro a decorrere dall'anno
2010. Con decreto del Ministero del lavoro, delduse e delle politiche sociali, di concerto con |l
Ministero dell'economia e delle finanze, sentitalanferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Tremii Bolzano, i predetti importi sono ripartiti tra
le regioni in relazione alla presenza dei cittadextracomunitari emersi ai sensi del presente
articolo.

18. Agli oneri netti derivanti dal presente artioplpari a 77 milioni di euro per I'anno 2009, a
294 milioni di euro per I'anno 2010, a 371 miliahieuro per I'anno 2011 e a 321 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2012, si provvede, quanto arBlloni di euro per I'anno 2009, a valere sulle
maggiori entrate assegnate al bilancio dello Std&b decreto di cui al comma 14 e, quanto a 17
milioni di euro per I'anno 2009, a 294 milioni dir® per I'anno 2010, a 371 milioni di euro per
I'anno 2011 e a 321 milioni di euro a decorrerel@ano 2012, mediante corrispondente riduzione
dei trasferimenti statali all'INPS a titolo di antpazioni di bilancio per la copertura del fabbisoy
finanziario complessivo dell'ente, per effetto elalhaggiori entrate contributive derivanti dalle
disposizioni di cui al presente articolo.

Art. 2.

Contenimento del costo delle commissioni bancarie
1. A decorrere dal 1 novembre 2009, la data ditaaper il beneficiario per tutti i bonifici, gli
assegni circolari e quelli bancari non puo' maiesape, rispettivamente, uno, uno e tre giorni
lavorativi successivi alla data del versamento. iRmedesimi titoli, a decorrere dal 1 novembre
2009, la data di disponibilita’ economica per ihék&ciario non puo' mai superare, rispettivamente,
guattro, quattro e cinque giorni lavorativi suceasalla data del versamento. A decorrere dal 1
aprile 2010, la data di disponibilita® economicanrpuo’ mai superare i quattro giorni per tutti i
titoli. E' nulla ogni pattuizione contraria. Redéamo quanto previsto dall'articolo 120, comma 1,
del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385.

2. Allo scopo di accelerare e rendere effettivenéfici derivanti dal divieto della commissione di
massimo scoperto, all'articolo 2-bis, del decreggge 29 novembre 2008, n. 185, articolo 1,
convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, fatlea del comma 1 e' aggiunto il seguente periodo:
«L'ammontare del corrispettivo onnicomprensivo wli @ periodo precedente non puo' comunque
superare lo 0,5 per cento, per trimestre, dell'maopdell'affidamento, a pena di nullita’ del patio
remunerazione. Il Ministro dell'leconomia e delleafize assicura, con propri provvedimenti, la
vigilanza sull'osservanza delle prescrizioni delsgnte articolo.».

3. Al comma 5-quater dell'articolo 2 del decretgge 29 novembre 2008, n. 1&®nvertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. @) aggiunti, in fine, i seguenti periodiNel
caso in cui la surrogazione del mufu@vista dal citato articolo 8 del decreto-legge7ndel 2007
non si perfezioni entro il termine di trenta giowhalla data della richiesta da parte della banca
cessionaria alla banca cedente dell'avvio delleqatore di collaborazione interbancarie ai fini
dell'operazione di surrogazione, la banca cedérdensunque tenuta a risarcire il cliente in misura
pari all'l% del valore del mutuo per ciascun medeamione di mese di ritardo. Resta ferma la
possibilita’ per la banca cedente di rivalersissblinca cessionaria nel caso il ritardo sia doauto
cause imputabili a quest'ultima.».

C.I.LE.A. - Confederazione Italiana delle Federaziutonome - www.cifaitalia.it



4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 del presenteald entrano in vigore a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione dekpnte decreto-legge.

4-bis. Al fine di consentire la promozione, la @oszione e il sostegno di programmi di
microcredito e microfinanza finalizzati allo svilup economico e sociale del Paese e di favorire la
lotta alla poverta', nel quadro degli obiettivi tkelstrategia e degli strumenti anticrisi, in favodel
Comitato nazionale italiano permanente per il manexito, di cui all'articolo 4-bis, comma 8, del
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, mmdificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n.
81, adecorrere dall'anno 2010 e' autorizzata lassp@nnua di 1,8 milioni di euro da destinare
anche al funzionamento del Comitato medesimo. Adtive onere si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione del Fopdo interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legg® novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n..307

Art. 3.
Riduzione del costo dell'energia per imprese e géieni

1. Al fine di promuovere l'efficienza e la concarza nei mercati dell'energia, nella prospettiva
dell'eventuale revisione della normativa in mateeatro quaranta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il Ministro dello spiho economico, su proposta dell’Autorita’ per
I'energia elettrica e il gas, adotta con decretazanformita’ al comma 10-ter dell'articolo 3 della
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertibo, modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, misure che vincolano, per I'anno teon#609-2010, ciascun soggetto che nell'anno
termico 2007-2008 ha immesso nella rete nazionalkeadporto, direttamente o tramite societa'
controllate, controllanti o controllate da una n&d® controllante, una quota superiore al 40% del
gas naturale complessivamente destinato al mercomnale ad offrire in vendita al punto di
scambio virtuale un volume di gas pari a 5 miliaddistandard metri cubi, modulabile su base
mensile tenuto conto dei limiti di flessibilita’ moattuale, mediante procedure concorrenziali non
discriminatorie alle condizioni e modalita’ detematie dall’Autorita’ per I'energia elettrica e ikga
nel rispetto degli indirizzi definiti nel medesirdecreto del Ministro dello sviluppo economico.

2. Il prezzo da riconoscere a ciascun soggettontedé gas naturale nelle procedure di cui al
comma 1 e' fissato, con proprio decreto, dal Minisdello sviluppo economico su proposta
dell'Autorita’ per I'energia elettrica e il gasrrifmlata con riferimento ai prezzi medi dei mercati
europei rilevanti e prevedendo anche un riscontrcodgruenza tra il prezzo da riconoscere e la
struttura dei costi di approvvigionamento sostedaticedenteerificati dalla citata Autorita’ sulla
base degli elementi previsti nei contratti di apprgionamento rilevanti ai fini della
determinazione dei predetti costi per i corrispomii@eriodi di competenza.'eventuale differenza
positiva tra il prezzo di vendita corrisposto dagdiquirenti e quello da riconoscere al soggetto
cedente e' destinata a vantaggio dei clienti fimadustriali che, sulla base del profilo medio di
consumo degli ultimi tre anni, evidenzino un elevabefficiente di utilizzo dei prelievi del gas
secondo criteri definiti dal Ministro dello svilupgconomico su proposta della medesima Autorita’,
tenendo conto dei mandati dei clienti.

3. Al fine di consentire un'efficiente gestione delumi di gas ceduto attraverso le procedure
concorrenziali di cui al comma 1, I'Autorita’ p&mlergia elettrica e il gas, entro novanta gioatied
data di entrata in vigore del presente decreto:

a) introduce nelle tariffe di trasporto del gasunale misure di degressivita' che tengano conta del
struttura costi del servizio in ragione del coeéfite di utilizzo a valere dall'inizio dgdrimo
periodo di regolazione tariffaria del trasporto dgas successivo alla data di entrata in vigore del
presente decretdy) adegua la disciplina del bilanciamento delngsirale, adottando gli opportuni
meccanismi di flessibilita’ a vantaggio dei cliéimali, anche industriali;

c) promuove, sentito il Ministero dello sviluppooeomico, l'offerta dei servizi di punta per il
sistema del gas naturale e la fruizione dei serglizstoccaggio ai clienti finali industriali e
termoelettrici, nel rispetto dei vigenti livelli dicurezza degli approvvigionamenti e delle fonmtu
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4. In caso di mancato rispetto dei termini peraglempimenti di cui al presente articolo, i relativi
provvedimenti sono adottati, in via transitoriairosall'adozione demedesimi provvedimenti da
parte dei soggetti competenti ai sensi dei comml @a3,con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri.

4-bis. L'energia elettrica prodotta dagli impiardi cui all'articolo 2, comma 3, lettera a), del
decreto del Ministro delle attivita' produttive 2dttobre 2005, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 reovbre 2005, connessi ad ambienti agricoli, da'
diritto all'emissione dei certificati previsti aessi dell'articolo 11 del decreto legislativo 16 noa
1999, n. 79, e successive modificazioni, limitatamealla quota di energia termica effettivamente
utilizzata. Agli impianti di cui al periodo preceate non si applica quanto previsto dal comma 1
dell'articolo 14 del decreto legislativo 8 febbr&2607, n. 20.

4-ter. Al fine di non gravare sugli oneri generdkl settore elettrico, la quota d'obbligo di cui
all'articolo 11, comma 1, del decreto legislativé tnarzo 1999, n. 79, deve tenere conto, se
necessario, dell'emissione dei certificati di cucamma 4-bis del presente articolo.

4-quater. Al fine di garantire agli utenti finalioffferta di un servizio elettrico di elevata qualied
efficienza, alle aziende elettriche distributriarc meno di 5.000 punti di prelievo si applica il
regime di riconoscimento dei costi e delle integyartariffarie di cui al comma 3 dell'articolo 7
della legge 9 gennaio 1991, n. 10. Atal fine I'Aiigd per I'energia elettrica e il gas stabilisce
criteri semplificati per la determinazione dei dosbstenuti da adottare nei confronti dei servizi d
distribuzione gestiti dagli enti locali, con paniare valorizzazione dei costi per investimenti e
finalizzati alla qualita’ del servizio. | costi desuti per la copertura dell'onere sono posti aicar
delle componenti perequative della tariffa eletirigestite dalla Cassa conguaglio per il settore
elettrico.

Art. 4.
Interventi urgenti per le reti dell'energia

1. Il Consiglio dei ministri, su proposta del Mitis dello sviluppo economico di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, semtil Ministro per la semplificazione normativa,
individua gli interventi relativalla trasmissione e alla distribuzione dell'energieonche’, d'intesa
con le regioni e le province autonome interessak, interventi relativi alla produzione
dell'energia,da realizzare con capitale prevalentemente oantente privato, per i quali ricorrono
particolari ragioni di urgenza in riferimento aléwiluppo socio-economico e che devono essere
effettuati con mezzi e poteri straordinari.

2. Per la realizzazione degli interventi di cuicalmma 1 sono nominati uno o piu’ Commissari
straordinari del Governoai sensi dell'articolo 11 della legge 23 agost88.N. 400; la relativa
deliberazione del Consiglio dei Ministri e' adadtaion le stesse modalita’ di cui al commdel
presente articolo.

3. Ciascun Commissarisentiti gli enti locali interessatemana gli atti e i provvedimenti, nonche'
cura tutte le attivita’', di competenza delle amstmaizioni pubbliche, occorrenti all'autorizzaziane
all'effettiva realizzazione degli interventi, nespetto delle disposizioni comunitarie, avvalendosi
ove necessario dei poteri di sostituzione e digeerdi cui all'articolo 20, comma 4, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito datigée28 gennaio 2009, n. 2.

4. Con i provvedimenti di cui al comma 1 sono altrendividuati le strutture di cui si avvale il
Commissario straordinario, senza che cio' compartivi 0 maggiori onera carico del bilancio
dello Stato, nonche' i poteri di controllo e diilagza del Ministro per la semplificazione normativ
e degli altri Ministri competenti.

4-bis. All'articolo 17 del codice dei contratti polixi relativi a lavori, servizi e forniture, di ¢ual
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e sssoee modificazioni, al comma 1, dopo le parole:
« nonche' dellamministrazione della giustizia m@anserite le seguenti: « e dell'amministrazione
finanziaria relativamente alla gestione del sistemfarmativo della fiscalita'».

4-ter. Fermi restando gli effetti della revoca dar{e del giudice dell'esecuzione della confisca dei
terreni abusivamente lottizzati e delle opere abarsiente costruite ai sensi dell'articolo 44, comma
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2, del testo unico delle disposizioni legislativeegolamentari in materia edilizia, di cui al detoe
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,84Q, &i fini della restituzione all'avente diritto e
della liquidazione delle somme reciprocamente dowitconseguenza della decisione della Corte
europea dei diritti dell'uomo che abbia accertatacontrasto della misura della confisca con la
Convenzioneper la salvaguardia dei diritti dell'uora delle liberta’ fondamentali, firmata a Roma
il 4 novembre 1950, resa esecutiva dalla legge dstw 1955, n. 848, e dei relativi Protocolli
addizionali, la stima degli immobili avviene comurdn base alla destinazione urbanistica attuale
e senza tenere conto del valore delle opere abomwée costruite. Ove sugli immobili confiscati
siano stati realizzati interventi di riparazionaabdrdinaria, miglioramenti o addizioni, se ne tiene
conto al valore in essere all'atto della restituroall'avente diritto. Ai medesimi fini si tienento
delle spese compiute per la demolizione delle opbusivamente realizzate e per il ripristino dello
stato dei luoghi.

4-quater. A valere sulle risorse del Fondo istibugti sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera bg| d
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertibo, modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e' assegnato alla societa' Stretto és8iha Spa un contributo in conto impianti di 1.300
milioni di euro. Il CIPE determina, con proprie dstrazioni, le quote annuali del contributo,
compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica an le assegnazioni gia' disposte.
L'amministratore delegato della societa’ StrettoMissina Spa in carica alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente eece’ nominato commissario straordinario
delegato ai sensi dell'articolo 20 del citato ddoregge n. 185 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 2 del 2009, e suceessnodificazioni, per rimuovere gli ostacoli
frapposti al riavvio delle attivita’, anche mediantadeguamento dei contratti stipulati con il
contraente generale e con la societa’ affidatariai dervizi di controllo e verifica della
progettazione definitiva, esecutiva e della re@zane dell'opera, e la conseguente approvazione
delle eventuali modifiche del piano economico-finano.

4-quinquies. Il mandato del commissario straordinaha una durata di sessanta giorni a
decorrere dalla data di entrata in vigore della ¢ggdi conversione del presente decreto. Alla
scadenza del mandato, il commissario straordinarierisce al CIPE e al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti sull'attivita' svelte trasmette i relativi atti alla struttura tecaidi
missione di cui all'articolo 163, comma 3, del acldei contratti pubblici relativi a lavori, serviz

e forniture, di cui al decreto legislativo 12 a@iP006, n. 163, e successive modificazioni.

Art. 4-bis
Disposizioni in materia di trasporto pubblico

1. Al fine di promuovere l'efficienza e la concarza nei singoli settori del trasporto pubblico, le
autorita’ competenti, qualora si avvalgano dellevisioni di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento ewarapelel Consiglio, del 23 ottobre 2007,
devono aggiudicare tramite contestuale proceduravaténza pubblica almeno il 10 per cento dei
servizi oggetto dell'affidamento a soggetti divelgiquelli sui quali esercitano il controllo analog
Alle societa’ che, ai sensi delle previsioni di alliarticolo 5, paragrafi 2, 4, 5 e 6, e all'astc 8,
paragrafo 2, del medesimo regolamento (CE) n. 2B, risultano aggiudicatarie di contratti di
servizio al di fuori di procedure ad evidenza pitzbk' fatto divieto di partecipare a procedure di
gara per la fornitura di servizi di trasporto pubbllocale organizzate in ambiti territoriali diger
da quelli in cui esse operano.

Art. 4-ter
Sicurezza degli impianti e sicurezza operativaERInV

1. Per le finalita’ di cui all'articolo 2, comma,1della legge 24 dicembre 2003, n. 350, come da
ultimo modificato dall'articolo 11-septiesdel deoregge 30 settembre 2005, n. 203, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005248, e' autorizzata la spesa di 9,6 milioni di euro
per I'anno 2009.

2. All'onere derivante dall'attuazione del commapari a 9,6 milioni di euro per I'anno 2009, si
provvede mediante corrispondente riduzione delbamrazione di spesa di cui al decreto
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legislativo 25 luglio 1997, n. 250, recante istioree delllEnte nazionale per l'aviazione civile
(ENAC), come rideterminata dalla tabella C allegatia legge 22 dicembre 2008, n. 203.

3. Al fine di assicurare la piena funzionalita' de&irvizi di navigazione aerea da parte della s@ciet
per azioni denominata Ente nazionale per I'assideal volo (ENAV) sugli aeroporti di Brindisi,
Comiso, Rimini, Roma Ciampino, Treviso Sant'Angel&/erona Villafranca per i necessari
interventi di ammodernamento dell'infrastrutturae sistemi, e' autorizzata la spesa di 8,8 milioni
di euro per I'anno 2009 e di 21,1 milioni di eureriascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

4. All'articolo 3 del decreto-legge 27 aprile 1990,90, convertito, con modificazioni, dalla legge
26 giugno 1990, n. 165, i commi 2 e 3 sono abrogati

5. All'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 199. 417, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 febbraio 1992, n. 66, il comma 3 e' abrogat

6. All'articolo 6, quarto comma, del decreto deleBidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, e successive modificazioni, le parole: «, eckeione del caso previsto alla lettera d-bis) del
secondo comma» SoNo Soppresse.

7. All'onere derivante dall'attuazione del commai3provvede a valere sulle maggiori entrate
derivanti dai commi 4, 5 e 6.

Art. 4-quater
Misure per la semplificazione in materia di contraiubblici

1. Al codice dei contratti pubblici relativi a lawpservizi e forniture, di cui al decreto legislat 12
aprile 2006, n. 163, e successive modificazioninos@pportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 70, comma 11, lettera b), al pripeyiodo, dopo le parole: «a presentare offerte® son
aggiunte le seguenti: «, ovvero non inferiore argoacinque giorni se l'offerta ha per oggetto
anche il progetto definitivo, decorrente dalla nshe data. Tale previsione non si applica nel caso
di cui allarticolo 53, comma 2, lettera c)» e tlab periodo €' soppresso;
b) all'articolo 86, il comma 5 e' abrogato;

c) all'articolo 87:

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. Quando un'offerta appaia anormalmente bassstatione appaltante richiede all'offerente le
giustificazioni relative alle voci di prezzo chenocorrono a formare lI'importo complessivo posto a
base di gara, nonche’, in caso di aggiudicaziomeilcoriterio dell'offerta economicamente piu’
vantaggiosa, relative agli altri elementi di vakiteme dell'offerta, procedendo ai sensi dell'altico
88. All'esclusione puo' provvedersi solo all'esiell'ulteriore verifica, in contraddittorio»;
2) al comma 2, alinea, le parole: «di cui all'afic86, comma 5 e di cui all'articolo 87, comma 1,»
S0ONo soppresse;

d) all'articolo 88:

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. La stazione appaltante richiede, per iscrédgsegnando al concorrente un termine non inferiore
a quindici giorni, la presentazione, per iscrittelle giustificazioni.»;

2) dopo il comma 1 €' inserito il seguente:

«1-bis. La stazione appaltante, ove lo ritenga dppo, puo' istituire una commissione secondo i
criteri stabiliti dal regolamento per esaminare gi@stificazioni prodotte; ove non le ritenga
sufficienti ad escludere l'incongruita’ dell'offertrichiede per iscritto all'offerente le precisemi
ritenute pertinenti»;

3) al comma 2, le parole: «dieci giorni» sono sogé dalle seguenti: «cinque giorni» e la parola:
«giustificazioni» e' sostituita dalla seguente:egmazioni»,

4) il comma 3 e’ sostituito dal seguente:

«3. La stazione appaltante, ovvero la commissioreiidal comma 1-bis, ove istituita, esamina gli
elementi costitutivi dell'offerta  tenendo conto ldel precisazioni fornite»;
5) al comma 4, le parole: «cinque giorni» sono ikott dalle seguenti: «tre giorni»;
6) al comma 7, dopo il primo periodo €' inseritgseguente: «In alternativa, la stazione appaltante,
purche' si sia riservata tale facolta' nel bandgada, nell'avviso di gara o nella lettera di iaypuo’
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procedere contemporaneamente alla verifica di ahardalle migliori offerte, non oltre la quinta,
fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a,5&l esecondo periodo, le parole: «dichiara
I'aggiudicazione» sono sostituite dalle seguemiogede, nel rispetto delle disposizioni di cuii agl
articoli 11 e 12, all'aggiudicazionex;

e) allart. 122, comma 9, le parole: «l'articolo, & mma 5» sono sostituite dalle seguenti:
«l'articolo 87, comma 1»;

f) all'articolo 124, comma 8, le parole: «l'articoB6, comma 5» sono sostituite dalle seguenti:
«l'articolo 87, comma 1»;

g) all'articolo 165, comma 4, al terzo periodo,pkrole: «novanta giorni» sono sostituite dalle
seguenti: «sessanta giorni» e, al quarto periag@alole: «sessanta giorni» sono sostituite dalle
seguenti: «quarantacinque giorni»,

h) all'art. 166:

1) al comma 3, secondo periodo, le parole: «novayani» sono sostituite dalle seguenti:
«sessanta giorni»;

2) al comma 4, secondo periodo, le parole: «novaibani» sono sostituite dalle seguenti:
«sessanta giorni».

2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere daad), si applicano alle procedure i cui bandi o
awvvisi con cui si indice una gara siano pubblicsticcessivamente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decretache, in caso di contratti senza pubblicazione di
bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla dataehtrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, hon siano ancora stati inviatirgliti a presentare le offerte.

3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera g)applicano ai progetti preliminari non ancora
rimessi dai soggetti aggiudicatori al Ministero Eelinfrastrutture e dei trasporti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione dedgente decreto.

4. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera hymero 1), si applicano ai progetti definitivi non
ancora ricevuti dalle pubbliche amministrazioni quetenti e dai gestori di opere interferenti alla
data di entrata in vigore della legge di conver®atel presente decreto.

5. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera hymero 2), si applicano alle conferenze di servizi
non ancora concluse alla data di entrata in vigdedla legge di conversione del presente decreto.
Art. 4-quinquies

Affitto di beni agricoli di proprieta’ dello Stawdegli enti pubblici

1. Al fine di favorire il ricambio generazionale le sviluppo dell'imprenditorialita’ agricola
giovanile anche attraverso interventi di ricompimsie fondiaria, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione delspnte decreto, I'Agenzia del demanio, d'intesa
con il Ministero delle politiche agricole alimentar forestali, individua i beni liberi di propriéta
dello Stato aventi destinazione agricola non watali per altri fini istituzionali, che possonosese
ceduti in affitto ai sensi del presente articolindividuazione del bene ai sensi del presente camm
ne determina il trasferimento al patrimonio disjileidello Stato.

2. L'Agenzia del demanio cede in affitto i benicdi al comma 1 a giovani imprenditori agricoli
sulla base degli indirizzi adottati con decreto behistro delle politiche agricole alimentari e
forestali, di concerto con il Ministro dell'econare delle finanze.

3. Ai contratti di affitto di cui al comma 2 delgsente art. si applicano le agevolazioni previste
dall'articolo 5-bis, commi 2 e 3, del decreto l&giso 18 maggio 2001, n. 228.

4. | giovani imprenditori agricoli assegnatari dinb ai sensi del comma 2 del presente articolo
possono accedere ai benefici di cui al capo llitdelo | del decreto legislativo 21 aprile 2000, n
185, e successive modificazioni.

5. Gli enti pubblici statali possono cedere int&dfibeni aventi destinazione agricola di cui siano
proprietari con le modalita’ di cui al presente.,aprevia autorizzazione dell'amministrazione
vigilante. | relativi proventi, nella misura del §@r cento, sono versati all'entrata del bilan@lbod
Stato per essere riassegnati ad integrazione dislp@nibilita’ del Fondo di solidarieta’ nazionale-
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incentivi assicurativi, di cui all'articolo 15, cona 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n, 102
e successive modificazioni.

6. Le regioni e le province autonome di Trento 8dlizano possono impiegare con le modalita’ di
cui al presente articolo i beni di loro proprietaenti destinazione agricola.

7. Il Ministero delle politiche agricole alimentaiforestali presenta annualmente alle Camere una
relazione sull'attuazione delle disposizioni di alipresente art.,, anche al fine della possibile
estensione all'ipotesi di alienazione dei terratenessati, indicando le modalita’ per I'esercd2b
diritto di prelazione sui beni affittati.

8. Dall'attuazione del presente articolo non devdenvare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Art. 4-sexies

Regime IVA delle prestazioni di trasporto di person

1. Si intendono ricomprese nelle prestazioni dspgomto di persone di cui al humero 127-novies)
della tabella A, parte 111, allegata al decreto Betsidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 8, 63
e successive modificazioni, le prestazioni reséedatiende esercenti trasporto pubblico locale in
esecuzione di contratti di servizio di cui all'aolio 19 del decreto legislativo 19 novembre 1997, n
422, e successive modificazioni, nonche', anchese da soggetti giuridici distinti, le prestazioni
di gestione dell'infrastruttura di cui all'articold del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188,
successive modificazioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno valorenterpretazione autentica, senza dare luogo a
recuperi 0 a rimborsi di imposta.

Art. 4-septies

Interventi in favore della filiera agroalimentare

1. All'articolo 28, comma 1-bis, del decreto-legge dicembre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 81primo periodo e' sostituito dai seguenti:
«A completa attuazione di quanto previsto daltaftt 10-ter, commi 1 e 2, del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazialalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
all'lstituto sviluppo agroalimentare S.p.A. (ISA)versato I'importo di 20 milioni di euro per l'ann
2009 e di 130 milioni di euro per I'anno 2010, perompiti di istituto, in favore della filiera
agroalimentare. All'attuazione del periodo precéglan provvede a valere sulle risorse del Fondo
strategico per il Paese a sostegno dell'econorala,réi cui all'articolo 18, comma 1, lettera b}pis
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, caoiwecbn modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e successive modificazioni, con dedibgel CIPE compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica. L'impiego del predetto importo mhrte dell'ISA resta soggetto al vincolo di
destinazione territoriale dell'85 per cento a favdel Mezzogiorno e del restante 15 per cento a
favore delle aree del centro-nord».

Art. 5.

Detassazione degli investimenti in macchinari

1. E' escluso dall'imposizione sul reddito di ingard 50 per cento del valore degli investimenti
nuovi macchinari e in nuove apparecchiatwampresi nella divisione 28 della tabella ATECO, d
cui al provvedimento del Direttore dell’Agenzialdetntratel6 novembre 2007, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 296 del 21 dicembre 20@ftj a decorrere dalla data di entrata in vigheé
presente decreto e fino al 30 giugno 20l'@gevolazione di cui al presente comma puo' essere
fruita esclusivamente in sede di versamento delosdélle imposte sui redditi dovute per il periodo
d'imposta di effettuazione degli investimenti.

2. | soggetti titolari di attivita' industriali aschio di incidenti sul lavoro, individuate ai sedsl
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, comédificato dal decreto legislativo 21 settembre
2005, n. 238, possono usufruire degli incentivicdi al comma 1 solo se e' documentato
l'adempimento degli obblighi e delle prescrizioncdi al citato decreto.
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3. L'incentivo fiscale e' revocato se l'imprenditarede a terzi o destina i beni oggetto degli
investimenti a finalita' estranee all'esercizioimipresa prima del secondo periodo di imposta
successivo all'acquisto.

3-bis. L'incentivo fiscale di cui al comma 1 e'gea&to se i beni oggetto degli investimenti sono
ceduti a soggetti aventi stabile organizzazionePi@mesi non aderenti allo Spazio economico
europeo. 3-ter. Per aumenti di capitale di socieliecapitali o di persone di importo fino a 500.000
euro perfezionati da persone fisiche mediante g¢onénti ai sensi degli articoli 2342 e 2464 del
codice civile entro sei mesi dalla data di entratavigore della legge di conversione del presente
decreto si presume un rendimento del 3 per centm@arche viene escluso da imposizione fiscale
per il periodo di imposta in corso alla data di fezionamento dell'aumento di capitale e per i
guattro periodi di imposta successivi.

3-quater. Al fine di sostenere le piccole e mednprese in difficolta’ finanziaria, il Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato austipe, entro centoventi giorni dalla data di entat

in vigore della legge di conversione del presentecreto, un‘apposita convenzione con
I'’Associazione bancaria italiana per favorire I'alene degli istituti di credito a pratiche finaledze
alla attenuazione degli oneri finanziari sulle ¢eagpiccole e medie imprese, anche in relazione ai
tempi di pagamento degli importi dovuti tenendotoartelle specifiche caratteristiche dei soggetti
coinvolti.

Art. 6.

Accelerazione dell'ammortamento sui beni strumediainpresa

1. Per tenere conto della mutata incidenza suigsdgroduttivi dei beni a piu' avanzata tecnologia
o che producono risparmio energetico, entro il 8ermbre 2009 si provvede alla revisione dei
coefficienti di ammortamento, di cui al decreto déinistro delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repuldbii@liana 2 febbraio 1989, n. 27, compensandola
con diversi coefficienti per i beni industrialmembeno strategici.

Art. 6-bis

Disposizioni in favore delle imprese esercenti gérdi trasporto pubblico interregionale di
competenza statale

1. Al fine di fronteggiare le gravi difficolta’ le¢ge alla crisi economica e finanziaria e di agevela

il processo di liberalizzazione del comparto, dleprese esercenti servizi di trasporto pubblico
interregionale di competenza statale e' riconostuh contributo per I'acquisto, negli anni 2009 e
2010, di nuovi autobus di categoria «euro 4» edreadi» per un importo non superiore al 75 per
cento del costo di acquisto dei medesimi, assuhtoetio dell'imposta sul valore aggiunto. |l
beneficio compete nella misura massima complesBivi®0.000 euro per ciascuna impresa e nel
rispetto del limite di spesa di 3 milioni di eurerp'anno 2009 e di 5 milioni di euro per I'anno
2010.

2. 1l contributo di cui al comma 1 e' concesso mgbetto delle condizioni e dei limiti previsti dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministgi@gno 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 131 del 9 giugno 2009, nonche' dalla decisioB@naggio 2009 C(2009)4277.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entemta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sondnitiefmodalita’ operative e termini per
I'erogazione delle risorse di cui al comma 1. 4aAdopertura degli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 3 milioni di euro per I'anno 2009 e a 5 roili di euro per l'anno 2010, si provvede,
rispettivamente, per I'anno 2009 a valere sulleonmse riferite alle amministrazioni statali di cui
all'art. 1, comma 14, del decreto-legge 3 ottob@®@, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, e per I'anno 20&@iante utilizzo delle maggiori entrate
derivanti dall'attuazione dell'art. 15, commi 8-p&ter e 8-quater, del presente decreto.

Art. 7.

Ulteriore svalutazione fiscale di crediti in soféeiza
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1. All'articolo 106 deltesto unico delle imposte sui redditi, di cui acoo del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successidifinazioni, di seguito denominato «TUIR»,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 3, e' inserito il seguente comma:

«3-bis: Per i nuovi crediti di cui al comma 3 erbgadecorrere dall'esercizio successivo a quallo i
corso al 31 dicembre 2009, limitatamente allammaknthe eccede la media dei crediti erogati nei
due periodi d'imposta precedenti, diversi da guedsistiti da garanzia o da misure agevolative in
gualsiasi forma concesse dallo Stato, da enti peibbl da altri enti controllati direttamente o
indirettamente dallo Stato, le percentuali di dlo atesso comma sono elevate allo 0,50 per cento.
L'ammontare delle svalutazioni eccedenti il dettoite e' deducibile in quote costanti nei nove
esercizi successivi.»;

b) nel comma 5 dopo le parole « di cui al commas®mo aggiunte le parole «e di cui al comma 3-
bis».

2. Per il periodo d'imposta in corso alla datardraa in vigore del presente decreto, la disposii

di cui al comma 3-bis dell'art. 106 del TUIRtrodotto dalla lettera a) del comma 1 del present
articolo, si applica ai crediti erogati a partire dalla ddtantrata in vigore del decreto stesso e la
media ivi prevista e' commisurata alla residua @udal suddetto periodo d'imposta.

3. Per evitare indebiti effetti di sostituzione @vazione, I'Agenzia delle entrate dispone controlli
mirati alla verifica della corretta applicaziondldealisposizioni di cui al presente articolo. Irsoa

di violazioni, le sanzioni di cui all'art. 1 del adeto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, si
applicano in ogni caso nella misura massima.

Art. 8.

Sistema «export banca»

1. Il Ministro dell'economia e delle finanze coropr decreti autorizza e disciplina le attivita' di
Cassa depositi e prestiti S.p.A. al servizio di EA&Rp.A. per dare vita, a condizioni di mercato, ad
un sistema integrato di «export banca». A queste fia le operazioni di interesse pubblico che
possono essere attivate dalla Cassa depositi ditipiep.A. con l'utilizzo dei fondi di cui
all'articolo 5, comma 7, lettera a), del decretgée 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.,326uccessive modificazionentrano anche le
operazioni per sostenere l'internazionalizzaziogleedmprese quando le operazioni sono assistite
da garanzia o assicurazione della SACE S.@én i medesimi decreti sono stabiliti modalita’ e
criteri al fine di consentire le operazioni di asgrazione del credito per le esportazioni da parte
della SACE S.p.A. anche in favore delle piccoleedienimprese nazionali.

Art. 9.

Tempestivita' dei pagamenti delle pubbliche amnragoni

1. Al fine di garantire la tempestivita' dei pagameaiéile pubbliche amministrazionn attuazione
della direttiva 2000/35/CE del Parlamento europdeleConsiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla
lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazicommerciali, recepita con il decreto legislatB/o
ottobre 2002, n. 231:

a) per prevenire la formazione di nuove situazebitorie:

1. le pubbliche amministrazioni incluse nalenco adottato dall'lstituto nazionale di statsti
(ISTAT) ai sensilel comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicemi®d04, n. 311, adottano entro il
31 dicembre 2009, senza nuovi 0 maggiori ompen la finanza pubblicale opportune misure
organizzative per garantire il tempestivo pagameitdlle somme dovute per somministrazioni,
forniture ed appalti. Le misure adottate sono picbb# sul sito internet delllamministrazione;
2. nelle amministrazioni di cui aumero 1al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la f@zione

di debiti pregressi, il funzionario che adotta predimenti che comportano impegni di spesa ha
I'obbligo di accertare preventivamente che il pangma dei conseguenti pagamenti sia compatibile
con i relativi stanziamenti di bilancio e con Igo& di finanza pubblica; la violazione dell'oblalig

di accertamento di cui al presente numemnporta responsabilita’ disciplinare ed ammiaista.
Qualora lo stanziamento di bilancio, per ragiomragvenute, non consenta di far fronte all'obbligo
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contrattuale, l'amministrazione adotta le opportumeziative, anche di tipo contabile,
amministrativo o contrattuale, per evitare la forioae di debiti pregressi. Le disposizioni del
presente punto non si applicano alle aziende sanitecali, ospedaliere, ospedaliere universitarie,
ivi compresi i policlinici universitarie agli istituti di ricovero e cura a carattere soidico
pubblici, anche trasformati in fondazioni;

3. allo scopo di ottimizzare I'utilizzo delle riser ed evitare la formazione di nuove situazioni
debitorie, l'attivita' di analisi e revisione defpeocedure di spesa e dell'allocazione delle radati
risorse in bilancio prevista per i Ministeri daftlaolo 9, comma 1-ter, del decreto-leggé
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazidalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
effettuata anche dalle altre pubbliche amministmaizincluse nell’elenco di cui al numero 1 della
presente letteragscluse le regioni e le province autonome perul@ida presente disposizione
costituisce principio fondamentale di coordinamethétia finanza pubblica. | risultati delle analisi
sono illustrati in appositi rapporti redatti in ¢ormita' con quanto stabilitai sensi del comma 1-
guater del citato articolo 9 del decreto-legge 851del 2008;

4. per le amministrazioni dello Stato, il Ministedtell'economia e delle finanze-Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, anche attravelisaffici centrali del bilancio e le ragionerie
territoriali dello Stato, vigila sulla corretta dgazione delle disposizioni di cui alla presente
lettera, secondo procedure da definire con appastweto del Ministero delleconomia e delle
finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'¢atma vigore del presente decreto. Per gli enti ed
organismi pubblici non territoriali gli organi inte di revisione e di controllo provvedono agli
analoghi adempimenti di vigilanza. | rapporti di alinumero 3sono inviati ai Ministeri vigilanti;
per gli enti locali e gli enti del servizio sanitamazionale i rapporti sono allegati alle relazion
rispettivamente previste nell'art. 1, commi 166 #,1della legge 23 dicembre 2005, n. 266;
b) in relazione ai debiti gia' in essere alla dath entrata in vigore del presente decreto,
I'ammontare dei crediti esigibili nei confronti ddinisteri alla data del 31 dicembre 2008, iscritti
nel conto dei residui passivi del bilancio dellatStper I'anno 2009 ed in essere alla daentiata

in vigore del presente decreto, per somministrazioni, faraited appalti, e' accertato, all'esito di
una rilevazione straordinaria, con decreto del Bmi dell'economia e delle finanzepredetti
crediti sono resi liquidabili nei limiti delle rigse rese disponibili dalla legge di assestamento di
cui all'art. 17, primo comma, della legge 5 ago$8Y8, n. 468, relativa all'anno finanziario 2009.
1-bis. Le somme dovute da una regione commissaagiasgnsi dell'articolo 1, comma 174, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive maxlni, nei confronti di un'amministrazione
pubblica di cui all'art. 1, comma 2, del decretagilativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, sono regolate mediante interventd tdeoriere con delegazione di pagamento ai
sensi degli articoli 1268 e seguenti del codicelej\che si determina automaticamente al momento
del riconoscimento del debito da parte dellamntrasone debitrice, da effettuare entro trenta
giorni dall'istanza dell'amministrazione creditricedDecorso tale termine senza contestazioni
puntuali da parte della pubblica amministrazionebitiece, il debito si intende comunque
riconosciuto nei termini di cui all'istanza.

Art. 9-bis

Patto di stabilita’ interno per gli enti locali

1. Le province e i comuni con piu' di 5.000 abitgratssono escludere dal saldo rilevante ai fini del
rispetto del patto di stabilita’' interno relatiiiaaano 2009 i pagamenti in conto capitale effditua
entro il 31 dicembre 2009 per un importo non superal 4 per cento dell'ammontare dei residui
passivi in conto capitale risultanti dal rendicomtell'esercizio 2007, a condizione che abbiano
rispettato il patto di stabilita’ interno relatiaanno 2008, ovvero, qualora non I'abbiano rispet

si trovino nelle condizioni previste dall'articol@-bis, comma 21-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dddgge 6 agosto 2008, n. 133.

2. Gli effetti finanziari in termini di fabbisogne di indebitamento netto delle pubbliche
amministrazioni, recati dalle disposizioni di cui @mma 1, vengono compensati mediante il
mancato utilizzo, nel limite massimo di 2.250 milidi euro, delle maggiori risorse finanziarie
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iscritte nel provvedimento di assestamento pembaB009, di cui all'articolo 17, primo comma,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, a integrazioeeFendi di cui agli articoli 7 e 8 della stessa
legge n. 468 del 1978, e successive modificazielaitivi ai residui passivi perenti, in coerenzanco
le previsioni tendenziali di spesa per il medesanoo indicate nel Documento di programmazione
economico-finanziaria per gli anni 2010-2013.

3. Ai fini della verifica del rispetto del patto diabilita’ interno delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano relativo all'an@®8, il termine per l'invio della certificazione di
cui al comma 16 dell'articolo 7-quater del decrétgge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33psdrogato al 30 settembre 2009.

4. All'ultimo periodo del comma 15 dell'articolo-B% del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago26®8, n. 133, dopo le parole: «ma si applicano»
sono inserite le seguenti: «, fino alla data diimdella certificazione,».

5. Sono esclusi dal patto di stabilita’ internoldelegioni e delle province autonome di Trento e di
Bolzano i pagamenti che vengono effettuati a vadeieesidui passivi di parte corrente a fronte di
corrispondenti residui attivi degli enti locali. Ifunzione di anticipazione dell'attuazione delle
misure connesse alla realizzazione di un sistemizagralismo fiscale, secondo quanto previsto
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, e allo scoposi@urare la tutela dei diritti e delle prestazioni
sociali fondamentali su tutto il territorio naziolea ai sensi dell' articolo 117, secondo comma,
lettera m), della Costituzione, con decreto del dktente del Consiglio dei ministri, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stdéaregioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano e acquisito il parere espresso in sedawblb di confronto di cui all'articolo 27, comma 7,
della citata legge n. 42 del 2009, da adottare ergessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decretap dessati i criteri per la rideterminazione, a
decorrere dall'anno 2009, dellammontare dei prdvespettanti a regioni e province autonome,
compatibilmente con gli statuti di autonomia delégioni ad autonomia speciale e delle citate
province autonome, ivi compresi quelli afferentaalompartecipazione ai tributi erariali statalni
misura tale da garantire disponibilita’ finanziaremplessivamente non inferiori a 300 milioni di
euro annui e, comunque, senza nuovi 0 maggioriigrearla finanza pubblica. Tali risorse sono
assegnate ad un fondo da istituire nello statordvisione della spesa del Ministero dell'economia
e delle finanze per le attivita' di carattere sdeiai pertinenza regionale. In sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regi@nie province autonome di Trento e di Bolzano
sono stabiliti, entro trenta giorni dalla data dn&ata in vigore del decreto di cui al secondo
periodo del presente comma, criteri e modalita’ lsedistribuzione delle risorse di cui al presente
comma tra le singole regioni e province autonontes it Ministro dell'leconomia e delle finanze
provvede ad attuare con proprio decreto.

6. | mutui concessi dalla Cassa depositi e presip.A., ivi inclusi quelli trasferiti al Ministero
dell'economia e delle finanze ai sensi del decab Ministro dell'economia e delle finanze 5
dicembre 2003, pubblicato nel supplemento ordinaalla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12
dicembre 2003, in base a leggi speciali che premedbammortamento a carico dello Stato,
interamente o parzialmente non erogati, posson@reseggetto di rinuncia, anche parziale, a
seguito di deliberazione del soggetto beneficiariell'ente pubblico di riferimento.

7. L'eventuale quota parte del finanziamento nawmciata e non erogata puo' essere devoluta:
a) in misura non superiore al 50 per cento dell'ortp non erogato, con decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze, di concerto con ihistero competente, su richiesta dei medesimi
beneficiari originari o dei loro enti pubblici diiferimento, ad altre opere pubbliche o a
investimenti infrastrutturali di loro competenza.ed®a ferma limputazione degli oneri di
ammortamento dei mutui agli originari capitoli jpesa;

b) in misura non superiore al 25 per cento dellspdinibilita’ che residuano, al netto di quanto
previsto ai sensi della lettera a), ad interventifrastrutturali compresi nel programma di
infrastrutture strategiche di cui all'articolo 1 He legge 21 dicembre 2001, n. 443, e successive
modificazioni, suscettibili di produrre positivecadute sullo sviluppo delle comunita’ locali e del
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territorio;

c) per la parte ulteriormente residua, ad uno spkcifondo iscritto nello stato di previsione della
spesa del Ministero delleconomia e delle finanzedestinato al sostegno di interventi
infrastrutturali per lo sviluppo del territorio ddéigenti locali che hanno rispettato il patto di
stabilita’ interno nell'ultimo triennio.

8. Con decreto del Ministero dell'economia e déhanze, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conver®atel presente decreto, d'intesa con la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali, previo parereldeCommissioni parlamentari competenti per i
profili di carattere finanziario, sono definite taodalita’ di attuazione del comma 7.

9. Le risorse trasferite dallo Stato al comune dargggio al fine di finanziare le opere di
ricostruzione connesse al disastro ferroviario @8lgiugno 2009 e le spese effettuate da parte del
comune a valere sulle predette risorse sono esdakealdo rilevante ai fini del rispetto del patto
di stabilita' per I'anno 2009.

Art. 10.

Incremento delle compensazioni dei crediti fiscali

1. Per contrastare gli abusi e corrispondentempateincrementare la liquidita’ delle imprese,
tramite un riordino delle norme concernenti il gista delle compensazioni fiscali volto a renderlo
piu’ rigoroso, sono introdotte le seguenti dispmsiz

a) al fine di contrastare gli abusi:

1. all'articolo 17, comma 1, del decreto legiskat® luglio 1997, n. 241, e' aggiunto il seguente
periodo: «La compensazione del credito annualdative a periodi inferiori allanno dell'imposta
sul valore aggiunto, per importi superiori a 10.@200 annui, puo' essere effettuata a partire dal
giorno sedici del mese successivo a quello di ptagene della dichiarazione o dell'istanza da cui
il credito emerge.»;

2. al regolamento di cui al decreto del Presidel®iéa Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono
apportate le seguenti modificazioni:

2.1. all'articolo 3, comma 1, e' aggiunto il segeeperiodo: «In deroga a quanto previsto dal
secondo periodo i contribuenti che intendono wdiz in compensazione ovvero chiedere a
rimborso il credito risultante dalla dichiarazioaenuale ai fini dell'imposta sul valore aggiunto
possono non comprendere tale dichiarazione in @juelfficata.»;

2.2. all'articolo 8, comma 4erzo periodo dopo le parole: «e' anche presentata,» sono raggiel
seguenti: «in via telematica ed»;

2.3. all'articolo 8-bis, comma 2, primo periodo, garole: «articolo 88» sono sostituite dalle
seguenti: «articolo 74»e le parole: «a lire 50 milioni» sono sostituitellel seguenti: «a euro
25.000»;

2.4. all'articolo 8-bis, comma 2, e' aggiunto ilggente periodo: «Sono inoltre esonerati i
contribuenti che presentano la dichiarazione amnuantro il mese di febbraio.»;
3. all'articolo 38-bis, del decreto del Presidedéfla Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

3.1. al primo comma, l'ottavo e nono periodo sawstititi dal seguente: «Con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate sono defingaulteriori modalita’ ed i termini per I'esecuzgon
dei rimborsi previsti dal presente articolo.»;

3.2. al sesto comma, dopo le parole: «Se succesenta al rimborso» sono aggiunte le seguenti:
«0 alla compensazione », dopo le parole: « indelgitde rimborsate» sono aggiunte le seguenti: «o
compensate» e dopo le parole: «dalla data del msobosono aggiunte le seguenti: «o della
compensazione,

4. fino allemanazione del provvedimento di cuinaimero 3.1., continuano ad applicarsi le
disposizioni vigenti prima dell'entrata in vigorel ghresente decreto;

5. all'articolo 8, comma 3, del regolamento di alidecreto del Presidente della Repubblica 14
ottobre 1999, n. 542, e' aggiunto, in fine, il sEge periodo: «Tali compensazioni possono essere
effettuate solo successivamente alla presentageliisstanza di cui al comma 2.»;
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6. all'articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 20066223, convertito, con modificazioni, dalla leghe
agosto 2006, n. 248, dopocbmma 4%" inserito il seguente: «49-bis. | soggetti di @ucomma
49, che intendono effettuare la compensazione §teevdall'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, del credito annuale o rela@vperiodi inferiori all'anno dell'imposta sul vedo
aggiunto per importi superiori a 10.000 euro ansono tenuti ad utilizzare esclusivamente i servizi
telematici messi a disposizione dall'’Agenzia deliératesecondo modalita’ tecniche definite con
provvedimento del direttore della medesima Agedei&e entrate entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente comma.»;

7. i contribuenti che intendono utilizzare in compazione crediti relativi allimposta sul valore
aggiunto per importi superiori 85.000 euro annuihanno I'obbligo di richiedere I'apposizione del
visto di conformita’ di cui all'articolo 35, comrialettera a) del decreto legislativo 9 luglio 19687
241, relativamente alle dichiarazioni dalle quahiezge il credito. In alternativa la dichiaraziorie e
sottoscritta, oltre che dai soggetti di cui alioto 1, comma 4del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubbli@2 luglio 1998, n. 322, dai soggetti di cui atleslo 1, comma 5,
del medesimo regolamentoelativamente ai contribuenti per i quali e' eg#ato il controllo
contabile di cui all'articolo 2409-bis del codiceile, attestante I'esecuzione dei controlli di cui
all'articolo 2, comma 2del regolamento di cui al decreto del Ministro éefinanze 31 maggio
1999, n. 164 L'infedele attestazione dell'esecuzione dei atihtdi cui al precedente periodo
comporta l'applicazione della sanzione di cuiitalo 39, comma 1, lettera a) primo periodo del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. In cadioripetute violazioni, ovvero di violazioni
particolarmente gravi, €' effettuata apposita skegi@e agli organi competenti per I'adozione di
ulteriori provvedimenti. In relazione alle dispadsizi di cui alla presente letterale dotazioni
finanziarie della missione di spesa «Politiche eooico-finanziarie e di bilancio» sono ridotte di
200 milioni di euro per I'anno 2009 e di 1.000 omiidi euro a decorrere dall'anno 2010;

8. all'articolo 27, comma 18 del decreto-legge 28vembre 2008, n. 185 convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. @al il secondo periodo e' aggiunto il seguente:
«Per le sanzioni previste nel presente comma, ssune caso si applica la definizione agevolata
previstadagli articoli 16, comma 3, e 17, comma 2, delreleclegislativo 18 dicembre 1997, n.
472.»;

b) al fine di incrementare le compensazioni fiscalll'articolo 34, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e' aggiunto, in fine, ils@ge periodo: «Tenendo conto delle esigenze di
bilancio, con decreto del Ministro dell'economiadelle finanze, il limite di cui al periodo
precedente puo' essere elevato, a decorrere dahbaio 2010, fino a 700.000 euro.».

Art. 11.

Analisi e studi economico-sociali

1. I sistemi informativi del Ministero dell’'econoane delle finanze, del Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali nonche' dei sog@et essi collegati o da essi vigilati o contrtla
sono,senza nuovi 0 maggiori oneri per il bilancio defvatq utilizzabili in modo coordinato ed
integrato al fine di poter disporre di una basedarra di dati funzionale ad analisi e studi migdta
elaborazione delle politiche economiche e socladi.formazione e I'utilizzo della base unitaria
avviene nel rispetto dei principi vigenti in magedi trattamento dei dati nell'ambito del sistema
statistico nazionale, e in particolare del regolatoen. 223/2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio dell'l1 marzo 2009, e della normativdasptotezione dei dati personali.

Art. 11-bis

Obbligo di presentazione del documento unico dbliaga’ contributiva

1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. ll4ncapportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 28, dopo il comma 2 €' inseritgélguente:

«2-bis. L'autorizzazione all'esercizio dell'at@viti cui al comma 1 €', in ogni caso, soggetta all
presentazione da parte del richiedente del docuomamto di regolarita’ contributiva (DURC), di
cui all'articolo 1, comma 1176, della legge 27 dibee 2006, n. 296. Entro il 31 gennaio di ciascun
anno successivo a quello del rilascio dell'autezaae, il comune, avvalendosi anche della
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collaborazione gratuita delle associazioni di catieg riconosciute dal Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro, verifica la sussistenzadel documento»;
b) all'articolo 29, comma 4, e' aggiunta, in filreseguente lettera:
«c-bis) nel caso di mancata presentazione inizatnnuale del DURC di cui al comma 2-bis
dell'articolo 28».
Art. 11-ter
Sportello unico per le attivita' produttive
1. All'articolo 38, comma 3, lettera b), del deorgge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133suecessive modificazioni, le parole: «con
esclusione delle attivita' gia' disciplinate dagegspeciale che ne individua anche l'autorita’
amministrativa competente» sono soppresse.

Art. 11-quater

Addizionale sulla produzione e vendita di mater@denografico o di incitamento alla violenza
1. Per l'attuazione delle disposizioni di cui aftiaolo 1, comma 466, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e successive modificazioni, possesere sottoscritti accordi di collaborazione ai
sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990241, e successive modificazioni, tra I'Agenzia
delle entrate, il Dipartimento per l'informazionel'editoria della Presidenza del Consiglio dei
ministri,la Direzionegenerale per il cinema e lar&ionegenerale per lo spettacolo dal vivo del
Ministero per i beni e le attivita' culturali, il Partimento per le comunicazioni del Ministero dell
sviluppo economico e I'Autorita’ per le garanzileeomunicazioni.
2. Le maggiori entrate derivanti dall'attuazione ll@deticolo 1, comma 466, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, e successive modificazidt@riori rispetto a quelle gia' previste ai sensi
dell'articolo 31 del decreto-legge 29 novembre 2008185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, accertate con deadetoMinistero dell'economia e delle finanze,
sono riassegnate al Ministero per i beni e le #@tivculturali per interventi a favore del settore
dello spettacolo.
Art. 12.
Contrasto ai paradisi fiscali
1. Le norme del presente articolo danno attuazalleeintese raggiunte tra gli Stati aderenti alla
Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppmemico in materia di emersione di attivita'
economiche e finanziarie detenute in Paesi avegimi fiscali privilegiati, allo scopo di migliorar
l'attuale insoddisfacente livello di trasparenzscdie e di scambio di informazioni, nonche' di
incrementare la cooperazione amministrativa tré.Sta
2. In deroga ad ogni vigente disposizione di leggjanvestimenti e le attivita' di natura finanda
detenute negli Stati o territori a regime fiscalévifegiato di cui al decreto del Ministro delle
finanze 4 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetficidfe della Repubblica italiana del 10 maggio
1999,n. 107,e al decreto del Ministro dell'economia e delteafize 21 novembre 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiashe 23 novembre 2001, n. 273, senza tener conto
delle limitazioni ivi previste, in violazione degdbblighi di dichiarazione di cui ai commi 1, 2 e 3
dell'articolo 4 del decreto-legge 28 giugno 1990167, convertito dalla legge 4 agosto 1990, n.
227, ai soli fini fiscali si presumono costituitglva la prova contraria, mediante redditi softeatt
tassazione. In tale caso, le sanzioni previstéadi@diolo 1 del decreto legislativo 18 dicembre 1,99
n. 471, sono raddoppiate.
3. Al fine di garantire la massima efficacia aliéae di controllo ai fini fiscali per la prevenzier
repressione dei fenomeni di illecito trasferimeatdetenzione di attivita' economiche e finanziarie
all'estero, I'Agenzia delle entrate istituiscecaordinamento con la Guardia di finanza e nei limit
dei propri stanziamenti di bilancio, una unita' gpke per il contrasto della evasione ed elusione
internazionale, per l'acquisizione di informaziastili alla individuazione dei predetti fenomeni
illeciti ed il rafforzamento della cooperazionedmtazionale.
3-bis. Per le attivita' connesse alle finalita'alii al comma 3 da svolgere all'estero, 'Agenzitede
entrate si avvale del personale del Corpo dellardigadi finanza di cui all'articolo 4 del decreto
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legislativo 19 marzo 2001, n. 68, secondo modattabilite d'intesa con il Comando generale
della guardia di finanza. 3-ter. In relazione allgoncrete esigenze operative, la quota del
contingente previsto dall'articolo 168 del decref® Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, e successive maodificazioni, riservata akpeale del Corpo della guardia di finanza di cui
all'articolo 4, comma 3, del decreto legislativo frfarzo 2001, n. 68, puo' essere aumentata con
decreto del Ministro dell'economia e delle finandeconcerto con il Ministro degli affari esteri,
nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio.
Art. 13.
Contrasto agli arbritaggi fiscali internazionali
1. Per analogia e armonizzazione con quanto gipbdto in altri ordinamenti europei, allo scopo di
evitare indebiti arbitraggi fiscali I'accesso aingigche possono favorire disparita' di trattamento,
con particolare riferimento ad operazioni infragrape' sottoposto ad una verifica di effettivita’
sostanziale. A tal fine nel TUIR sono apportate le seguenti modifiche:
a) all'articolo 167, nel comma 5, la lettera ajastituita dalla seguente «a) la societa' o altte e
non residente svolga un'effettiva attivita' indizgér 0 commerciale, come sua principale attivita’,
nel mercato dello stato o territorio di insedianoenper le attivita' bancarie, finanziarie e
assicurative quest'ultima condizione si ritienedssfdtta quando la maggior parte delle fonti, degli
impieghi o dei ricavi originano nello Stato o tario di insediamentox»;
b) all'articolo 167, dopo il comma 5, e' aggiuritedguente: «5-bis. La previsione di cui alla lette
a) delcomma 5on si applica qualora i proventi della societaltoo ente non residente provengono
per piu' del 50% dalla gestione, dalla detenziomltinvestimento in titoli, partecipazioni, crédi
o altre attivita' finanziarie, dalla cessione olalaoncessione in uso di diritti immateriali relati
alla proprieta’ industriale, letteraria o artisticanche' dalla prestazione di servizi nei confrdnt
soggetti che direttamente o indirettamente cormnallla societa’ o I'ente non residente, ne sono
controllati o sono controllati dalla stessa socieke controlla la societa’ o I'ente non residente,
compresi i servizi finanziari.»,
C) all'articolo 167, dopo [ultimo  comma, sono aggi [ seguenti:
«8-bis. La disciplina di cui al comma 1 trova apa#iione anche nelliipotesi in cui i soggetti
controllati ai sensi dello stesso comma sono lezati in stati o territori diversi da quelli ivi
richiamati, qualora ricorrono congiuntamente le 0551 condizioni:
a) sono assoggettati a tassazione effettiva ime@opiu’ della meta' di quella a cui sarebberb sta
soggetti ove residenti in ltalia;
b) hanno conseguito proventi derivanti per piu' 88P6o dalla gestione, dalla detenzione o
dall'investimento in titoli, partecipazioni, credd altre attivita' finanziarie, dalla cessione alla
concessione in uso di diritti immateriali relatiglla proprieta’ industriale, letteraria o artistica
nonche' dalla prestazione di servizi nei confrafitisoggetti che direttamente o indirettamente
controllano la societa’ o I'ente non residentesoeo controllati o sono controllati dalla stessa
societa’ che controlla la societa’ o I'ente noidesde, ivi compresi i servizi finanziari.
8-ter. Le disposizioni del comma 8-bis non si agpio se il soggetto residente dimostra che
I'insediamento all'estero non rappresenta unalcostre artificiosa volta a conseguire un indebito
vantaggio fiscale. Ai fini del presente comma ihtidouente deve interpellare I'amministrazione
finanziaria secondo le modalita’ indicate nel pdecde comma 5.»;
d) nell'articolo 168, comma 1, dopo le parole euiall'articolo 167 » sono aggiunte le seguenti: «
con |'esclusione di quanto disposto al comma 8:bis»

Art. 13-bis

Disposizioni concernenti il rimpatrio di attivithanziarie e patrimoniali detenute fuori del
territorio dello Stato
1. E' stituita wunimposta straordinaria sulle afiia’ finanziarie e patrimoniali:
a) detenute fuori del territorio dello Stato sertmgservanza delle disposizioni del decreto-legge 2
giugno 1990, n. 167, convertito, con modificaziaiglla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive
modificazioni;
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b) a condizione che le stesse siano rimpatriatdtatia da Stati non appartenenti all'Unione
europea, ovvero regolarizzate o rimpatriate perdtetenute in Stati dell'Unione europea e in Stati
aderenti allo Spazio economico europeo che garemtis un effettivo scambio di informazioni
fiscali in via amministrativa.

2. L'imposta si applica come segue:

a) su un rendimento lordo presunto in ragione dpk2 cento annuo per i cinque anni precedenti il
rimpatrio o la regolarizzazione, senza possibilitai scomputo di eventuali perdite;
b) con un'aliquota sintetica del 50 per cento pen@, comprensiva di interessi e sanzioni, e senza
diritto allo scomputo di eventuali ritenute o credi

3. Il rimpatrio ovvero la regolarizzazione si pezienano con il pagamento dell'imposta e non
possono in ogni caso costituire elemento utiliZealai sfavore del contribuente, in ogni sede
amministrativa o giudiziaria, in via autonoma o &ldnale.

4. L'effettivo pagamento dell'imposta produce dfetdi di cui agli articoli 14 e 15 e rende
applicabili le disposizioni di cui all'articolo 1del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 nobeen2001, n. 409, e successive modificazioni.
Restano comunque esclusi dal campo di applicazieheresente articolo i reati, ad eccezione dei
reati di dichiarazione infedele e di omessa dichmone di cui agli articoli 4 e 5 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

5. Il rimpatrio o la regolarizzazione operano candtesse modalita’, in quanto applicabili, previste
dagli articoli 11, 13, 14, 15, 16, 19, commi 2 &ig; e 20, comma 3, del decreto-legge 25 settembre
2001, n. 350, convertito, con modificazioni, ddidgge 23 novembre 2001, n. 409, e successive
modificazioni, nonche' dal decreto-legge 22 febbrad02, n. 12, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 aprile 2002, n. 73. Il direttore genzia delle entrate stabilisce con proprio
provvedimento le disposizioni e gli adempimentchendichiarativi, per l'attuazione del presente
articolo.

6. L'imposta di cui al comma 1 si applica sulle\dtid’ finanziarie e patrimoniali detenute a pasir
da una data non successiva al 31 dicembre 2008 1patiriate ovvero regolarizzate a partire dal 15
settembre 2009 e fino al 15 aprile 2010.

7. All'articolo 5 del decreto-legge 28 giugno 1990,167, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive moddigasono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 4, le parole: «dal 5 al 25» sono so##t dalle seguenti: «dal 10 al 50»;
b) al comma 5, le parole: «dal 5 al 25» sono so#g#tdalle seguenti: «dal 10 al 50»

8. Le maggiori entrate derivanti dal presente asta affluiscono ad un'apposita contabilita’
speciale per essere destinate alle finalita' intkcall'articolo 16, comma 3.

Art. 14.

Imposta sulle plusvalenze su oro non industrialeatiieta’ ed enti

1. Per il periodo di imposta in corso alla dataettrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, le plusvalenze iscritte in bilanderivanti dalla valutazione, ai corsi di fine
esercizio, delle disponibilita’ in metalli prezioger uso non industriale di cui all'articolo 1 del
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, anchelepositate presso terzi o risultanti da conti
bancari disponibili, escluse quelle conferite ireagpimento di obblighi derivanti dall'appartenenza
alle Comunita’ europee e quelle necessarie a salatpre lindipendenza finanziaria e
istituzionale della Banca d'ltalia ai sensi del ao@ 4, sono assoggettate a tassazione
separatamente dall'imponibile complessivo mediapplicazione di unimposta sostitutiva delle
imposte sui redditi e delle relative addizionalincbe' dell'imposta regionale sulle attivita'
produttive, con l'aliquota del 6 per cento, entimporto massimo di 300 milioni di euro.

2. L'imposta sostitutiva, commisurata ai dati risumiti dal bilancio relativo al periodo di imposta
precedente a quello in corso alla data di entratavigore della legge di conversione del presente
decreto, €' versata, a titolo di acconto, entrgetmine di versamento del secondo acconto delle
imposte sui redditi relative al periodo di impostacorso alla data di entrata in vigore della legge
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di conversione del presente decreto. Il saldo esate entro il termine del versamento a saldo delle
imposte sui redditi dovute per il medesimo periddionposta.

3. Nel caso di cessione, in tutto o in parte, ddlkponibilita’ di cui al comma 1, nei tre periodi
di imposta successivi, la plusvalenza realizzatamentata dell'importo della plusvalenza
corrispondente alle disponibilita’ cedute, assotmfet all'imposta sostitutiva ai sensi del comma 1,
concorre all'imponibile complessivo delle impostergdditi e dell'imposta regionale sulle attivita’'
produttive. L'imposta sostitutiva versata in retar alla predetta plusvalenza e' scomputata dalle
imposte sui redditi ai sensi degli articoli 22 e @@ TUIR, e successive modificazioni.

4. L'imposta sostitutiva non €' deducibile ai fdella determinazione del reddito e non puo'
essere imputata a stato patrimoniale. Per l'accewato, la liquidazione, la riscossione e |l
contenzioso si applicano le disposizioni in matediaimposte sui redditi. Le disposizioni del
presente articolo si applicano in deroga ad ognraldisposizione di legge ed entrano in vigore a
decorrere dal sessantesimo giorno successivo adita dli entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Con riferimeni® disponibilita’ auree della Banca d'ltalia,
fermo restando quanto previsto al comma 1, le diggoni del presente articolo si applicano
previo parere non ostativo della Banca centrale opga e comunque nella misura idonea a
garantire l'indipendenza istituzionale e finanzardella banca centrale; la predetta misura €'
stabilita con decreto di natura non regolamentaed Ministro dellleconomia e delle finanze, su
conforme parere della Banca d'ltalia.

5. Nel caso in cui, a seguito dell'applicaziondaerocedure previste dal comma 4, le maggiori
entrate previste dal presente articolo siano irderial gettito stimato in 300 milioni di euro per
l'anno 2009, si provvede mediante riduzione di pamporto degli stanziamenti relativi alle
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C aliég alla legge 22 dicembre 2008, n. 203, e
successive modificazioni, modulate sulle singote moproporzione alle disponibilita’ esistenti all
data del 30 novembre 2009, ovvero anche attravdemtozione di ulteriori misure ai sensi
dell'articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agod®/8, n. 468, e successive modificazioni. Il
Ministro dell'economia e delle finanze e' autoribzad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 14-bis

Finanziamento del sistema informatico di contralkdla tracciabilita’ dei rifiuti

1. Entro centottanta giorni dalla data di entratavigore della legge di conversione del presente
decreto, il Ministro dell'ambiente e della tutelel derritorio e del mare, con uno o piu' decreti
adottati in attuazione delle previsioni contenutdl'articolo 1, comma 1116, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e ai sensi dell'articolo, &8nma 3-bis, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, introdotto dall'articolo 2, comma 84| decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4,
nonche' ai sensi dell'articolo 2, comma 2-bis, detreto-legge 6 novembre 2008, n. 172,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 didem 2008, n. 210, e relativi all'istituzione di un
sistema informatico di controllo della tracciatalidei rifiuti, di cui al predetto articolo 189 del
decreto legislativo n. 152 del 2006, definisce, henin modo differenziato in relazione alle
caratteristiche dimensionali e alle tipologie deditivita' svolte, eventualmente prevedendo la
trasmissione dei dati attraverso modalita’ opegatemplificate, in particolare i tempi e le mogalit

di attivazione nonche' la data di operativita' sistema, le informazioni da fornire, le modalita’' d
fornitura e di aggiornamento dei dati, le modaliiainterconnessione e interoperabilita’ con altri
sistemi informativi, le modalita’ di elaborazionei diati, le modalita’ con le quali le informazioni
contenute nel sistema informatico dovranno essetendte e messe a disposizione delle autorita' di
controllo che ne facciano richiesta, le misure @wrper il monitoraggio del sistema e per la
partecipazione dei rappresentanti delle categarieressate al medesimo monitoraggio, anche
attraverso un apposito comitato senza oneri galaihcio dello Stato, nonche' I'entita’ dei conitib

da porre a carico dei soggetti di cui al comma I3pdedetto articolo 189 del decreto legislativo n.
152 del 2006 acopertura degli oneri derivanti dedistituzione e dal funzionamento del sistema, da
versare all'entrata del bilancio dello Stato pesess riassegnati, con decreto del Ministro
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dell'economia e delle finanze, al capitolo 7082adstato di previsione del Ministero dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare. Il Gowwrsu proposta del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare, entro novantargjialalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con uno o pilamenti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successivéifioazioni, opera la ricognizione delle
disposizioni, ivi incluse quelle contenute nel d@torlegislativo n. 152 del 2006, le quali, a
decorrere dalla data di operativita' del sistenfarmatico, come definita dai decreti di cui al
periodo precedente, sono abrogate in conseguempedio stabilito dal presente articolo.

Art. 15.

Potenziamento della riscossione

1. A decorrere dal 1° gennaio 2010, al fine di ddrogre le attivita' di verifica sulle situazioni
reddituali di cui all'articolo 13 della legge 3G€émbre 1991, n. 412, I'Amministrazione finanziaria
e ogni altra Amministrazione pubblica, che detemgorformazioni utili a determinare l'importo
delle prestazioni previdenziali ed assistenziallegate al reddito dei beneficiari, sono tenute a
fornire all'INPSe agli altri enti di previdenza e assistenza oldiagia, in via telematica e in forma
disaggregata per singola tipologia di redditi, r@imel rispetto della normativa in materia di dati
personali, le predette informazioni presenti irtede banche dati a loro disposizione, relative a
titolari, e rispettivi coniugi e familiari, di preazioni pensionistiche o assistenziali residenttaha.

A decorrere dalla medesima dati commi 11, 12 edlBadticolo 35 del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 207, convertito, con modificazioni, daddgge 27 febbraio 2009, n. 14, sono abrogati.

2. All'articolo 21, comma 15 della legge 27 diceenh®97, n. 449, e' aggiunto, infine, il seguente
periodo: «In quest'ultima ipotesi, in caso di pagato eseguito mediante pignoramento presso
terzi, questi ultimi, se rivestono la qualificasdistituti d'imposta ai sendegli articoli 23 e seguenti
del decreto del Presidente della Repubblica 2@reéite 1973, n. 600, devono operare all'atto del
pagamento delle somme la ritendtaccontonella misura del 20%, secondo modalita’ stabilite
provvedimento del Direttore dell'’Agenzia delle afdr».

3. All'articolo 19, comma 2, lettera a), del deortdgislativo 13 aprile 1999, n. 112, le parole da
«entro» a «nonche'» sono sostituite dalle segueptima del decorso del nono mese successivo
alla consegna del ruolo e».

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicanousli consegnati agli agenti della riscossione a
decorrere dal 31 ottobre 20009.

5. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007244, il comma 148 e' abrogato.

6. All'articolo 2, comma 2, delkegolamento di cui atlecreto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1999, n. 195, dopo le parole: «entro il teardel versamento a saldo dell'imposta sul
reddito» sono aggiunte le seguenti: «e con le nitadpleviste per i pagamenti rateali delle somme
dovute a titolo di saldo e di acconto delle impadddi'articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.».

7. La firma autografa prevista sugli atti di liga&ione, accertamento e riscossione dalle norme che
disciplinano le entrate tributarie erariali ammirase dalle Agenzie fiscali e dall’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Statoonche' sugli atti in materia di previdenza e assiga
obbligatoria puo' essere sostituita dall'indicazione a stamph mbminativo del soggetto
responsabile dell'adozione dell'atto in tutti iidascui gli atti medesimi siano prodotti da sisiem
informativi automatizzati.

8. Con provvedimento dei Direttori delle Agenzieschli e del Direttore generale
dellAmministrazione autonoma dei monopoli di Statger la rispettiva competenza, da parte
degli enti di previdenza e assistenza obbligatsoao individuati gli atti di cui al comma 7.

8-bis. Al comma 1 dell'articolo 22 del decreto Hgiivo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive
modificazioni, €' aggiunto, in fine, il sequenteipdo: «A tal fine 'Agenzia delle entrate si awal
anche del potere di cui agli articoli 32, primo cora, numero 7), del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successddicazioni, e 51, secondo comma, numero

C.I.LE.A. - Confederazione Italiana delle Federaziutonome - www.cifaitalia.it



7), del decreto del Presidente della Repubblica @®obre 1972, n. 633, e successive
modificazioni.».

8-ter. Per 'applicazione delle disposizioni di @lf'articolo 27, commi 5, 6 e 7, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modiicaz dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
I'Agenzia delle entrate si avvale anche del potéreui agli articoli 32, primo comma, numero 7),
del decreto del Presidente della Repubblica 2%gdtre 1973, n. 600, e successive modificazioni, e
51, secondo comma, numero 7), del decreto del dRrete della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, e successive modificazioni.

8-quater. Il comma 7 dell'articolo 27 del decreemgie 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; eostituito dal seguente:
«7. In relazione agli importi iscritti a ruolo indse ai provvedimenti indicati al comma 6 del
presente articolo, le misure cautelari adottatesansi dell'articolo 22 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, e successive modificazommservano, senza bisogno di alcuna formalita’
0 annotazione, la loro validita' e il loro grado favore dell'agente della riscossione che ha in
carico il ruolo. Quest'ultimo puo' procedere albkesizione sui beni sequestrati o ipotecati secondo
le disposizioni del decreto del Presidente dellgpudblica 29 settembre 1973, n. 602, fermo
restando quanto previsto, in particolare, dall'adio 76 del medesimo decreto del Presidente della
Repubblica n. 602 del 1973, e successive modifinazi

8-quinquies. Al primo comma dell'articolo 32 delco#o del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive modificazetmpo il numero 7) €' inserito il seguente:
«7-bis) richiedere, con modalita' stabilite con oo di natura non regolamentare del Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare d'intesa I'Autorita’ di vigilanza in coerenza con le
regole europee e internazionali in materia di \@gita e, comunque, previa autorizzazione del
direttore centrale dell'accertamento dellAgenzéle entrate o del direttore regionale della stessa
ovvero, per il Corpo della guardia di finanza, d@mandante regionale, ad autorita’ ed enti,
notizie, dati, documenti e informazioni di naturaditizia, finanziaria e assicurativa, relativi all
attivita' di controllo e di vigilanza svolte dagiessi, anche in deroga a specifiche disposizioni d
legge; ».

8-sexies. Al secondo comma dell'articolo 51 detetecdel Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, dopo umero 7) e' aggiunto il seguente:
«7-bis) richiedere, con modalita' stabilite con oo di natura non regolamentare del Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare d'intesa I'Autorita’ di vigilanza in coerenza con le
regole europee e internazionali in materia di \@gita e, comunque, previa autorizzazione del
direttore centrale dell'accertamento dellAgenzéle entrate o del direttore regionale della stessa
ovvero, per il Corpo della guardia di finanza, d@mandante regionale, ad autorita’ ed enti,
notizie, dati, documenti e informazioni di naturaditizia, finanziaria e assicurativa, relativi all
attivita' di controllo e di vigilanza svolte dagiessi, anche in deroga a specifiche disposizioni d
legge.».

8-septies. Nei limiti di spesa di cui alle somm&deate dall'adozione delle misure di sostegno al
credito e agli investimenti destinate al settordl'@atotrasporto, previste dall'articolo 2 del
decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, convertitmy modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2008,
n. 201, pari a 44 milioni di euro, €' riconosciutper I'anno 2009, un credito d'imposta
corrispondente a quota parte dell'importo pagat@lgutassa automobilistica per I'anno 2009 per
ciascun veicolo, di massa complessiva non infereoi&5 tonnellate, posseduto e utilizzato per la
predetta attivita'. La misura del credito d'impostave essere determinata in modo tale che, per i
veicoli di massa complessiva superiore a 11,5 thhatee sia pari al doppio della misura del credito
spettante per i veicoli di massa massima complasowmpresa tra 7,5 e 11,5 tonnellate. Il credito
d'imposta e' usufruibile in compensazione ai seedliarticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni, nonnebersabile, non concorre alla formazione del
valore della produzione netta di cui al decreto is¢gtivo 15 dicembre 1997, n. 446, ne'
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dell'imponibile agli effetti delle imposte sui retlce non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR, e successiudificazioni.

8-octies. All'articolo 7 della legge 9 luglio 1999, 187, e successive modificazioni, dopo il comma
7 €' aggiunto il seguente: 7-bis. Ove si acceré aha singola persona fisica risulti proprietaria d
dieci o piu' veicoli, gli uffici del pubblico redr® automobilistico sono tenuti ad effettuare una
specifica segnalazione all'’Agenzia delle entrateCarpo della guardia di finanza e alla regione
territorialmente competente.».

8-novies. Gli interventi di cui al comma 19 dellieolo 2 della legge 22 dicembre 2008, n. 203,
sono sostituiti, nel limite delle risorse non wadate e allo scopo finalizzate, con apposite midure
sostegno agli investimenti, dirette a fronteggidae grave crisi che ha interessato il settore
dell'autotrasporto, determinate con decreto del istio delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dello sviluppo economicaan il Ministro dell'economia e delle finanze,
nel rispetto dei vincoli posti dalla normativa conmaria in materia di aiuti di Stato. A tal fineg|
risorse accertate disponibili sono riassegnate eitimenti capitoli di bilancio.

8-decies. Al fine di assicurare i principi di tramenza, imparzialita' e garanzia e in attesa di una
sua completa riorganizzazione che preveda speeifiohita’ operative allo scopo dedicate,
I'’Amministrazione autonoma dei monopoli di Statel]'ambito delle risorse del proprio bilancio,
puo' istituire apposite commissioni cui affidareribnitoraggio, la verifica e I'analisi delle atttei

o degli adempimenti a qualunque titolo connessi rconcessioni per l'esercizio dei giochi
pubblici. Puo' essere chiamato a far parte di taimmissioni esclusivamente personale, in attivita'
0 in quiescenza, appartenente ai seguenti ruoligisteati, ufficiali dell’Arma dei carabinieri e del
Corpo della guardia di finanza e dirigenti della [Roa di Stato e della pubblica amministrazione.
8-undecies. All'articolo 74, primo comma, del déordel Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni, alletate) e' aggiunto, in fine, il seguente perioda: «
tal fine le operazioni di vendita al pubblico diaonenti di viaggio relativi ai trasporti pubblici
urbani di persone o di documenti di sosta relataii parcheggi veicolari comprendono le
prestazioni di intermediazione con rappresentandaesse relative, nonche' tutte le operazioni di
compravendita effettuate dai rivenditori autorizzatano essi primari o secondari.».

8-duodecies. Gli uffici dell’Amministrazione autaredei monopoli di Stato, nellladempimento dei
loro compiti amministrativi e tributari, si avvalgo delle attribuzioni e dei poteri previsti dagli
articoli 51 e 52 del decreto del Presidente dellgpBbblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, ove applicabili.

8-terdecies. All'articolo 83 del decreto-legge 26gmo 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il comma e2 inserito il seguente:
«2-bis. La convenzione di cui al comma 2 disciplmahe le modalita’ di trasmissione, tra le due
Amministrazioni, delle violazioni in materia comtiva, per le quali non si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto lstativo 18 dicembre 1997, n. 462, rilevate
dall'Agenzia delle entrate a seguito dei contrelffettuati e delle violazioni tributarie, comprese
guelle riscontrate in materia di ritenute, indiviake dall'INPS a seguito delle attivita' ispettive.»
8-quaterdecies. All'articolo 39-quaterdel decretmdie 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.,326uccessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, secondo periodo, dopo la parolastaitazione» sono aggiunte le seguenti: «o, nel
caso in cui non sia possibile la sua identificagpdal possessore o detentore a qualsiasi titolo de
medesimi apparecchi o congegni»;

b) al comma 2, terzo periodo, le parole: «il posege dei» sono sostituite dalle seguenti:
«l'esercente a qualsiasi titolo i»;

c) al comma 2, quarto periodo, le parole da: «ol c&so» fino a: «nulla osta» sono soppresse;
d) al comma 2, quinto periodo, la parola: «<Sonosastituita dalle seguenti: «Nel caso in cui non
sia possibile [lidentificazione dei soggetti che nha commesso [lillecito, sono»;
e) al comma 2, quinto periodo, le parole: «il pass®e dei» sono sostituite dalle seguenti: «il
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possessore 0 detentore, a qualsiasi titolo, dei asi@ai apparecchi e congegni, l'esercente a
gualsiasi titolo i»;

f) dopo il comma 4 e’ aggiunto il seguente:

«4-bis. L'Amministrazione autonoma dei monopoliSt#ito puo’ affidare, per il tempo e alle
condizioni di cui ad apposita convenzione da aparevcon proprio decreto, I'accertamento e i
controlli in materia di prelievo erariale unico alSocieta' italiana degli autori ed editori. Nello
svolgimento delle attivita’ di accertamento e dntrollo, affidate con la convenzione di cui al
periodo precedente, la Societaitaliana degli auedieditori si avvale delle attribuzioni e dei pote
di cui al comma 1.».

8-quinquiesdecies. Al fine di incrementare |'effida del sistema della riscossione dei comuni e di
contenerne i costi complessivi, nonche' di favolareduzione del contenzioso pendente in materia,
con riferimento agli importi iscritti a ruolo ovverper i quali e' stata emessa l'ingiunzione di
pagamento ai sensi del testo unico di cui al reggzreto 14 aprile 1910, n. 639, per sanzioni
amministrative derivanti dalle violazioni al codidella strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, i cui verbali sono stati eleventro il 31 dicembre 2004, i comuni possono
stabilire, con le forme previste dalla legislazionggente per l'adozione dei propri atti, la
possibilita’, per i debitori, di estinguere il débi provwedendo al pagamento:
a) di una somma pari al minimo della sanzione péeisamministrativa edittale prevista per ogni
singola norma violata,

b) delle spese di procedimento e notifica del vierba

c) di un aggio per l'agente della riscossione pari4 per cento del riscosso e delle somme dovute
allo stesso agente a titolo di rimborso per le gpsgstenute per le procedure esecutive effettuate e
per i diritti di notifica della cartella.

8-sexiesdecies. Nei centoventi giorni succesdaidata di pubblicazione dell'atto di cui al comma
8-quinquiesdecies, gli agenti della riscossioneyeng gli uffici comunali competenti nel caso di
utilizzo della procedura di ingiunzione, informandebitori che possono avvalersi della facolta’
prevista dal comma 8-quinquiesdecies, medianteididi apposita comunicazione.

8-septiesdecies. Con il provvedimento di cui al man8-quinquiesdecies e' approvato il modello
della comunicazione di cui al comma 8-sexiesdecgzs® stabiliti le modalita’ e i termini di
pagamento delle somme dovute da parte dei debdbriversamento delle somme agli enti locali
da parte degli agenti della riscossione, di renditazione delle somme riscosse, di invio dei
relativi flussi informativi e di definizione dei pporti amministrativi e contabili connessi
all'operazione.

8-duodevicies. L'avvenuto pagamento della sommétésa ruolo o per la quale e' stata emessa
l'ingiunzione di pagamento non comporta il diritbrimborso.

Art. 15-bis

Disposizioni in materia di giochi

1. All'articolo 38 della legge 23 dicembre 2000388, e successive modificazioni, dopo il comma
5 e'inserito il seguente: «5-bis. Fatta eccezparegli apparecchi e congegni di cui all'articol®1
commi 6, lettera b), e 7, del testo unico delleggied) pubblica sicurezza, di cui al regio decre® 1
giugno 1931, n. 773, e successive modificaziomuila osta, rilasciato ai sensi del comma 5 del
presente articolo dal Ministero dell'economia eledéinanze - Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, decade automaticamente quanelativi apparecchi e congegni risultino, per un
periodo superiore a sessanta giorni, anche nonincativi, non collegati alla rete telematica
prevista dall'articolo 14-bis, comma 4, del decr#bPresidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 640, e successive modificazioni.».

2. All'articolo 110, comma 9, lettera c), primo pm&to, del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1981773, e successive modificazioni, le parole: «da
1.000 a 6.000 euro» sono sostituite dalle seguedii4.000 euro».

3. L'eventuale esclusione da responsabilita’ dialirticolo 12, comma 1, lettera i), del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con madiioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, opera
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altresi' nei confronti dei soggetti di cui all'acblo 39-quater, comma 2, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificgazidalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
guando abbiano adempiuto all'obbligo di segnalagiafi’ Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato e agli organi di polizia delle illiceitad irregolarita’ riscontrate nella gestione degli
apparecchi da divertimento e intrattenimento.

4. | poteri e le attribuzioni di accertamento e trotlo di cui all'articolo 39-quater del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, codifilmazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, trovano applicazione anche per gli ambientlidati ad ospitare gli apparecchi da gioco non
collegati alla rete telematica.

5. | poteri di accesso e ispezione tecnica e anstnativa attribuiti ai concessionari di rete ai s@&n
dell'articolo 12, comma 1, lettera i), del decrédgge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 7@sgono essere esercitati anche negli ambienti di
cui al comma 4 del presente articolo.

Art. 15-ter

Piano straordinario di contrasto del gioco illegale

1. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Anmistrazione autonoma dei monopoli di Stato
promuove un piano straordinario di contrasto detgiillegale.

2. Ai fini di cui al comma 1 opera presso 'Ammingézione autonoma dei monopoli di Stato un
apposito Comitato, presieduto dal Direttore gemedall' Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato, di cui fanno parte rappresentanti diigertlella Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinie
del Corpo della guardia di finanza e della stessannistrazione autonoma. Il Comitato, che puo’
avvalersi dell'ausilio della societa’ Sogei Spaaltti organi della pubblica amministrazione, dtien
pubblici e di associazioni rappresentative, sovesmide alla definizione, secondo principi di
efficienza, efficacia ed economicita’, di strategiendirizzi, alla pianificazione e al coordinament
di interventi organici, sistematici e capillari Batero territorio nazionale, per la prevenziontae
repressione del gioco illegale, la sicurezza detgie la tutela dei minori. Particolare e specifica
attenzione e' dedicata dal Comitato all'attivita'pcevenzione e repressione dei giochi on line
illegali. Ai componenti del Comitato non spettausccompenso ne' rimborso spese a qualsiasi
titolo dovuto.

3. Per le finalita' di cui ai commi 1 e 2 €' isitifty senza maggiori oneri per la finanza pubblica,
presso I'Amministrazione autonoma dei monopoli t@it& un'apposita banca dati, alimentata da
tutte le informazioni derivanti dall'ordinaria geste dei giochi pubblici, nonche' dall'attivita' di
controllo da chiunque effettuata e da qualunqua &inte conoscitiva. Lo studio e I'elaborazione,
anche tecnico-statistica, degli elementi informadiela banca dati sono utilizzati per la rilevarmo

di possibili indici di anomalia e di rischio, quétinti di innesco delle attivita' di cui al comma 2

Art. 16.

Flussi finanziari

1. Alle minori entrate ed alle maggiori spese danitv dall'articolo 5, dall'articolo 7, dall'articab

19, comma 4, dall'articolo 24, commi 74 e 76, eldaicolo 25, commi 1, 2 e 3, pari
complessivamente a 1.334,7 milioni di euro pern@009, a 2.141,5 milioni di euro per I'anno
2010, a 2.469 milioni di euro per I'anno 2011, &38ilioni di euro per I'anno 2012,a 275 milioni
di euro per I'anno 2013, a 315 milioni di euro geamno 2014, a 478 milioni di euro per I'anno
2015, a 652 milioni di euro per I'anno 2016 e a 360ioni di euro annui a decorrere dall'anno
2017, si provvede:

a) mediante utilizzo di quota parte delle maggientrate recate dall'articolo 5, dall'articolo 12,
commi 1 e 2, dall'articolo 13, dall'articolo 14, iarticolo 15, commi 2 e 7, dall'articolo 21 e
dall'articolo 25, commi 2 e 3, pari a 1.184,4 miliadi euro per I'anno 2009, a 1.534,4 milioni di
euro per I'anno 2010, a 1.371,9 milioni di euro panno 2011, a 336 milioni di euro per lI'anno
2012, a 275 milioni di euro per I'anno 2013, a 3tbioni di euro per I'anno 2014, a 478 milioni di
euro per l'anno 2015, a 652 milioni di euro pernifem 2016 e a 360 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2017;
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b) mediante utilizzo di quota parte delle minoriesp recate rispettivamente dall'articolo 10,
dall'articolo 20 e dall'articolo 25, commi 2 e 3am a 140,3 milioni di euro per I'anno 2009, a
607,1 milioni di euro per l'anno 2010 e a 1.097,llioni di euro per l'anno 2011;
¢) quanto a 10 milioni di euro per I'anno 2009, naede riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 1, comma 1240, della legge 27 daidwe 2006, n. 296, per il finanziamento della
partecipazione italiana alle missioni internaziondi pace.

2. La dotazione del fondo per interventi struttur@il politica economica, di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.@8®ertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, €' incrementata di 2 omidi euro per I'anno 2009, di 3,4 milioni di
euro per I'anno 2010, di 3,9 milioni di euro peariho 2011, di 1.907,4 milioni di euro per I'anno
2012, di 1.868,4 milioni di euro per I'anno 2013,1d828,4 milioni di euro per lI'anno 2014, di
1.665,4 milioni di euro per I'anno 2015, di 1.49Xlioni di euro per I'anno 2016 e di 1.783,4
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017gedmante |'utilizzazione di quota parte delle
maggiori entrate e delle minori spese derivanti ga¢sente decreto e non utilizzate ai sensi del
comma 1 del presente articolo.

2-bis. Per le medesime finalita' perseguite nel@2008, la dotazione del fondo di cui all'articolo
60, comma 8-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008,12, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, €' stabilita in 1,bami di euro per I'anno 2009.

2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del cam 2-bis, nel limite di 1,5 milioni di euro per
l'anno 2009, si provvede mediante corrispondentkizione della dotazione del fondo di cui
all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legti0 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.

2-quater. Il Ministro dell'economia e delle finangeautorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

3. Le risorse di cui al comma 2 sono integralmeséstinate, in conformitaalle indicazioni
contenute nel Documento di programmazione econocfmeaaziaria per gli anni 2010-2013,
all'attuazione della manovra di bilangier gli anni 2010 e seguenti.

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' @i#zato ad apportare con propri decreti le
occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 16-bis

Riassegnazione dei fondi per le infrastrutturegtre

1. A valere sulle economie realizzate sui fondiegsati fino alla data del 31 dicembre 2008 al
commissario ad acta di cui all'articolo 19, commadél decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 apfiR95, n. 104, e successive modificazioni, gravano
gli oneri accessori alla prosecuzione delle a#tiviti competenza del suddetto commissario, in
particolare per il completamento dei programmiasfrutturali irrigui che devono essere approvati
dal CIPE; la definizione amministrativa delle opalémate; gli interventi di forestazione nelle are
a rischio idrogeologico della Campania avviati ens della delibera CIPE n. 132 del 6 agosto
1999; le attivita' di cui all'articolo 1-ter, comr@alettera c), del decreto-legge 9 settembre 2005,
182, convertito, con modificazioni, dalla leggeridvembre 2005, n. 231, nonche' gli oneri relativi
ai provvedimenti di adeguamento operativo e furai@mlella struttura commissariale nel limite del
3 per cento delle economie realizzate.

Art. 17.

Enti pubblici: economie, controlli, Corte dei conti

1. All'articolo 26 del decreto-legge 25 giugno 2008 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, nel comma 1 sono tgipode seguenti modificazioni:
a) nel secondo periodo le parole: «31 marzo 20@e sostituite dalle seguenti: «31 ottobre
2009»;

b) dopo il secondo periodo €' aggiunto il seguexiietermine di cui al secondo period intende
comunque rispettato con l'approvazione prelimirdet Consiglio dei Ministri degli schemi dei
regolamenti di riordino.».
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2. All'articolo 2, comma 634, della legge 24 diceenB007, n. 244 le parole: «30 giugno 2009»
sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2009e parole da «su proposta del Ministro per la
pubblica amministrazione e linnovazione» fino airistri interessati» sono sostituite dalle
seguenti: «su proposta del Ministro o dei Ministiieressati, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e l'innovazione, il Mingsper la semplificazione normativa, il Ministro
per l'attuazione del programma di Governo e il Blirt dell'economia e delle finanze».

3. Con decreto del Ministero dell'economia e délanze, di concerto con il Ministero per la
pubblica amministrazione e [linnovazione, da adettantro sessanta giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto, a ciascuna @istnazione vigilante sono assegnati, tenuto
conto dei rispettivi settori e aree di riferimentmnche’ degli effetti derivanti dagli intervenii d
contenimento della spesa di cui ai successivi coBngi e 7 del presente articolo, gli obiettivi dei
risparmi di spesa da conseguire a decorrere dadi'@d09, nella misura complessivamente indicata
dall'articolo 1, comma 483, della legge 27 dicemb@@6, n. 296. Le amministrazioni vigilanti
competenti trasmettono tempestivamente i rispgtiasi di razionalizzazione con indicazione degli
enti assoggettati a riordino.

4. Nelle more della definizione degli obiettivi disparmio di cui al comma 3, il Ministro
delleconomia e delle finanze e' autorizzato adaatomare e rendere indisponibile in maniera
lineare, una quota delle risorse disponibili delteta’ previsionali di base del bilancio dello $tat
individuate ai sensi dell'articolo 60, comma 3, detreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n3,13i fini dell'invarianza degli effetti
sull'indebitamento netto della pubblica amministae.

4-bis. Gli schemi dei provvedimenti di cui al comdnsono trasmessi alle Camere per I'espressione
del parere delle Commissioni competenti per i firdficarattere finanziario. | pareri sono espressi
entro trenta giorni dalla data di trasmissione. Desi inutilimente i termini per I'espressione dei
pareri, i decreti possono essere comungue adottati.

5. Le amministrazioni vigilanti, previa verifica ltle economie gia' conseguite dagli enti ed
organismi pubblici vigilati in relazione ai rispettprovvedimenti di riordino, adottano interveii
contenimento strutturale della spesa dei predettieeorganismi pubblici, ulteriori rispetto a gliel
gia' previsti a legislazione vigente, idonei a g#ra l'integrale conseguimento dei risparmi di @i
comma 3.

6. All'articolo 2, comma 634, della legge 24 diceenl2007, n. 244 sono aggiunte le seguenti
lettere:

«h) la riduzione del numero degli uffici dirigenkziasistenti presso gli enti con corrispondente
riduzione degli organici del personale dirigenzialeon dirigenziale ed il contenimento delle spese
relative alla logistica ed al funzionamento;

i) la riduzione da parte delle amministrazioni lagti del numero dei propri uffici dirigenziali con
corrispondente riduzione delle dotazioni organideé personale dirigenziale e non dirigenziale
nonche' il contenimento della spesa per la logisit il funzionamento.».

7. Dalla data di entrata in vigore del presenteretec e sino al conseguimento degli obiettivi di
contenimento della spesa assegnati a ciascuna #&tnamione ai sensi del comma 3, le
amministrazioni e gli enti interessati dall'attuam del comma 3 del presente articolo non possono
procedere a nuove assunzioni di personale a temefgrntinato e indeterminato, ivi comprese
guelle gia' autorizzate e quelle previste da digpws di carattere speciale. Sono fatte salve le
assunzionidel personale diplomaticodei corpi di poliziae delle amministrazioni preposte al
controllo delle frontiere,delle forze armate, del Corpo nazionale dei Vigiél fuoco, delle
universita’', degli enti di ricerca, del personalenthgistratura e del comparto scuola nei limiti
consentiti dalla normativa vigent®er le finalita' di cui al comma 4 dell'articolo d#is del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertitmy modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14, sono altresi' fatte salve le assunzda®il'Agenzia italiana del farmaco nei limiti
consentiti dalla normativa vigente.
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8. Entro il 30 novembre 2009 le amministrazioncdi al comma 3 comunicano, per il tramite dei
competenti uffici centrali di bilancio, al Ministerdell'economia e delle finanze - Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato ed al Dipetito della funzione pubblica le economie
conseguite in via strutturale in riferimento allesore relative agli enti ed organismi pubblici
vigilati ed, eventualmente, alle spese relativepadprio apparato organizzativo. Le economie
conseguite dagli enti pubblici che non ricevonotabati a carico dello Stato, inclusi nedlenco
adottato dall'lSTAT ai sensiel comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicemn®®04, n. 311, ad
eccezione delle Autorita’ amministrative indipentdesono rese indisponibili fino a diversa
determinazione del Ministro dell'economia e ddl@mhze di concerto con i Ministri interessati. Ove
gli obiettivi di contenimento della spesa assegaatensi del comma 3 non risultino conseguiti o
siano stati conseguiti in modo parziale, fermo amedb quanto previsto dal comma 7, trova
applicazione la clausola di salvaguardia di cuaditolo 2, comma 641, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

9. In esito alla comunicazione da parte delle anstrazioni delle suddette economie di cui al
comma 8, con decreto del Ministro dell'economiakedinanzedi concertocon il Ministro per la
pubblica amministrazione e l'innovazione e i Minigiteressati, e' determinata la quota da portare
in riduzione degli stati di previsione della speBa,relazione ai minori risparmi conseguiti in
termini di indebitamento netto rispetto agli ohbietssegnati ai sensi del comma 3, in esito alla
conclusione o alla mancata attivazione del procdssiordino, di trasformazione o soppressione e
messa in liquidazione degli enti ed organismi pigdbbigilati, previsto dall'articolo 2, comma 634,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, canuglificatodal presente articolo.

10. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni plidie di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispettolalgdrogrammazione triennale del fabbisogno
nonche' dei vincoli finanziari previsti dalla nortiva vigente in materia di assunzioni e di
contenimento della spesa di personale secondpattigi regimi limitativi fissati dai documenti di
finanza pubblica, e per le amministrazioni intea¢ssprevio espletamento della procedura di cui
all'articolo 35, comma 4, del decreto legislatirBarzo 2001, n. 165, e successive modificazioni,
possono bandire concorsi per le assunzioni a teimgeterminato con una riserva di posti, non
superiore al 40 per cento dei posti messi a conc@er il personale non dirigenziale in possesso
dei requisiti di cui all'articolo 1, commi 519 e &5della legge 27 dicembre 2006, n. 286
all'articolo 3, comma 90della legge 24 dicembre 2007, n. 24%4le percentuale puo' essere
innalzata fino al 50 per cento dei posti messi acowso per i comuni che, allo scopo di assicurare
un'efficace esercizio delle funzioni e di tuttidangzi generali comunali in ambiti territoriali
adeguati, si costituiscono in un‘unione ai sensil'alficolo 32 del testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al detoelegislativo 18 agosto 2000, n. 267, fino al
raggiungimento di ventimila abitanti.

11. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni dui cal comma 10, nel rispetto della
programmazione triennale del fabbisogno nonche'vaoli finanziari previsti dalla normativa
vigente in materia di assunzioni e di contenimetdta spesa di personale secondo i rispettivi
regimi limitativi fissati dai documenti di finanzaubblica e, per le amministrazioni interessate,
previo espletamento della procedura di cui altatt 35, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazionis@as altresi' bandire concorsi pubblici per titoli
ed esami, finalizzati a valorizzare con appositatpggio I'esperienza professionale maturata dal
personale di cui al comma 10 del presente articamioche' dal personale di cuill'articolo 3,
comma 94, lettera b), della legge 24 dicembre 200244.

12. Per il triennio 2010-2012, le amministrazionicdi al comma 10, nel rispetto dei vincoli
finanziari previsti in materia di assunzioni e @dintenimento della spesa di personale, secondo i
rispettivi regimi limitativi fissati dai documentdi finanza pubblica, possono assumere,
limitatamente alle qualifiche di cui all'articol® Hella legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive
modificazioni, il personale in possesso dei requisianzianita’ previsti dal comma 10 del presente
articolo maturati nelle medesime qualifiche e nell@ssa amministrazione. Sono a tal fine
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predisposte da ciascuna amministrazione apposithigtorie, previa prova di idoneita' ove non gia'
svolta all'atto dell'assunzione. Le predette gramtiea hanno efficacia non oltre il 31 dicembre
2012.

13. Per il triennio 2010-2012 le amministrazionicdi al comma 10 possono destinare il 40 per
cento delle risorse finanziarie disponilali sensi della normativaigente in materia di assunzioni
ovvero di contenimento della spesa di personalegret i rispettivi regimi limitativi fissati dai
documenti di finanza pubblica, per le assunzionvdeitori delle procedure concorsuali bandite ai
sensi dei commi 10 e 11.
14.(Soppresso).

15. Il termine per procedere alle stabilizzazionipdrsonale relative alle cessazioni verificatesi
nell'anno 2007, di cui all'articolo 1, comma 52@la&egge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive
modificazioni, e' prorogato al 31 dicembre 201@ eeclative autorizzazioni possono essere concesse
entro il 31 dicembre 2009.

16. Il termine per procedere alle assunzioni dspeale a tempo indeterminato di cui all'articolo 1,
comma 527 della legge 27 dicembre 2006, n. 296ceessive modificazioni, e' prorogato al 31
dicembre 2010 e le relative autorizzazioni possssere concesse entro il 31 dicembre 2009.

17. Il termine per procedere alle assunzioni dispeale a tempo indeterminato relative alle
cessazioni verificatesi nell'anno 2008, di cuiaglitolo 66, commi 3, 5 e 14 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazialalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni, e' prorogato al 31 dicembre 201@ eeclative autorizzazioni possono essere concesse
entro il 31 marzo 2010.

18. Il termine per procedere alle assunzioni dispeale relative alle cessazioni verificatesi
nell'anno 2008, di cui all'articolo 6&omma 13, del decreto-leggds giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago&@08, n. 133, e successive modificazioni, e
prorogato al 31 dicembre 2010.

19. L'efficacia delle graduatoriedei concorsi pubblici per assunzioni a tempo iedeinato,
relative alle amministrazioni pubbliche soggette limitazioni delle assunzioni, approvate
successivamente a0 settembre 2003, e' prorogata fino3dl dicembre 2010.

20. All'articolo 4 del decreto legislativo 12 feblr 1993, n. 39, le parole: «due membri», ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «tre toem

21. All'articolo 4, comma 2, del decreto legislati?2 febbraio 1993, n. 39n fine, e' aggiunto il
seguente periodo: «Ai fini delle deliberaziatall'Autorita’, in caso di parita’ di voti, prevale quello
del presidente»

22. L'articolo 2, comma 602, della legge 24 dicea2007, n. 244 e' abrogato.

22-bis. Ai fini della riduzione del costo di fumzénento degli organi sociali delle societa'
controllate, direttamente o indirettamente, da urgselo ente locale, affidatarie di servizi pubblici
o di attivita' strumentali, puo' essere dispostaire sei mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, la r@\etticipata degli organi amministrativi e di
controllo e degli organismi di vigilanza in carica, seguito dell'adozione di delibere assembleari
finalizzate alla riduzione del numero dei componerdei loro emolumenti.

22-ter. La revoca disposta ai sensi del comma 32Z#iegra gli estremi della giusta causa di cui
all'articolo 2383, terzo comma, del codice civile@ comporta, pertanto, il diritto dei componenti
revocati al risarcimento di cui alla medesima disjzmone.

23. All'articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 208. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate leestiguodificazioni:

a) il comma 1-bis e' sostituito dal seguente: «lAdidecorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decretdjmitatamente alle assenze per malattia di cucahma 1 del personale del
comparto sicurezza e difesa nonche' del persord@dl€arpo nazionale dei vigili del fuoco, gli
emolumenti di carattere continuativo correlati adleecifico status e alle peculiari condizioni di
impiego di tale personale sono equiparati al tnattsio economico fondamentalex;
b) al comma 2 dopo le parole: «mediante presemazih certificazione medica rilasciata da
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struttura sanitaria pubblica» sono aggiunte le segu«o da un medico convenzionato con il
Servizio sanitario nazionale»,

c) al comma 3 e' soppresso il secondo periodo;

d) il comma 5 e' abrogato. Gli effetti di tale adpmaione concernono le assenze effettuate
successivamente alla data di entrata in vigor@sente decreto;

e) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

«5-bis. Gli accertamenti medico-legali sui diperndessenti dal servizio per malattia effettuati
dalle aziende sanitarie locali su richiesta dellendinistrazioni pubbliche interessate rientrano nei
compiti istituzionali del Servizio sanitario nazalae; conseguentemente i relativi oneri restano
comunque a carico delle aziende sanitarie locali.

5-ter. A decorrere dall'anno 2010 in sede di rgpallle risorse per il finanziamento del Servizio
sanitario nazionale e' individuata una quota darimiamento destinata agli scopi di cui al comma 5-
bis, ripartita fra le regioni tenendo cordel numero dei dipendenti pubblici presenti nepeivi
territori; gli accertamentdi cui al medesimo comma 5-tsEeno effettuati nei limiti delle ordinarie
risorse disponibili a tale scopo.».

24. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle deszioni introdotte dal comma 23, lettera a), pari
14,1 milioni di euro per I'anno 2009 e a 9,1 mili@h euro annui a decorrere dall'anno 2010, si
provvede, quanto a 5 milioni di euro per l'anno 9200mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articologéiinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dallgde 9 aprile 2009, n. 33, e, quanto a 9,1 miliani d
euro annui a decorrere dall'anno 2009, medianterispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa relativa al Fondo per interventi strutturali politica economica, di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.@8®ertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

25. L'articolo 64, comma 3, del decreto-legge 2%uggo 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 13 terpreta nel senso che il piano programmatico
si intende perfezionato con l'acquisizione dei pajgevisti dalla medesima disposizione e
all'eventuale recepimento dei relativi contenutpsbvvede con i regolamenti attuativi dello stesso.
Il termine di cui all'articolo 64, comma 4, del nesiino decreto-legge n. 112 del 2008 si intende
comunque rispettato con l'approvazione preliminaie parte del Consiglio dei Ministri degli
schemi dei regolamenti di cui al medesimo articolo.

26. All'articolo 36 del decreto legislativo 30 mar2001, n. 165 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 2, penultimo periodo, dopo le parolemsinistrazione di lavoro» sono aggiunte le
seguenti «ed il lavoro accessorio di cui alla tette), del comma 1, dell'articolo d&l medesimo
decreto legislativo n. 276 del 2003g successive modificazioni ed integrazioni»;
b) il comma 3 esostituito dal seguente3. Al fine di combattere gli abusi nell'utilizziel lavoro
flessibile, entro il 31 dicembre di ogni anno, autlase di apposite istruzioni fornite con Direttiva
del Ministro per la pubblica amministrazione erlwazione, le amministrazioni redigorsenza
nuovi 0 maggiori oneri per la finanza pubbliaay analitico rapporto informativo sulle tipologie
lavoro flessibile utilizzate da trasmettere, enifd31 gennaio di ciascun anno, ai nuclei di
valutazione o ai servizi di controllo interno dii@l decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286,
nonche' alla Presidenza del Consiglio dei MinisBipartimento della funzione pubblica che redige
una relazione annuale al Parlamento. Al dirigeesponsabile di irregolarita’ nell'utilizzo del lawo
flessibile non puo' essere erogata la retribuzébmesultato.»;

c) il comma 4 e' sostituito dal seguente: «4. Lenamstrazioni pubbliche comunicano, nell'ambito
del rapporto di cui al precedente comma 3, anchénfiermazioni concernenti l'utilizzo dei
lavoratori socialmente utili.»;

d) dopo il comma 5 e' aggiuntioseguente: «5-bisle disposizioni previste dall'articolo 5, commi
4-quater, 4-quinquies e 4-sexies del decreto el 6 settembre 2001, n. 368 si applicano
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esclusivamente al personale reclutato secondooleegduredi cui all'articolo 35, comma 1, lettera
b), del presente decretox».

27. All'articolo 7, comma 6, del decreto legislat®0 marzo 2001, n. 165, dopo l'ultimo periodo €'
aggiunto il seguente: «Si applicano le disposizfmeiviste dall'articolo 36, comma 3, del presente
decreto.».

28. All'articolo 65, comma 1, del decreto legisiati7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice
dell'amministrazione digitale, dopo la lettera 'dpeerita la seguente:

«c-bis) ovvero quando l'autore e' identificato dastema informatico attraverso le credenziali di
accesso relative all'utenza personale di postaraeta certificata di cui all'articolo 16-bis del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convectto modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.».

29. Dopo larticolo 57 del decreto legislativo 7 rema 2005, n. 82, €' inserito il seguente:
«Art. 57-bis (Indice degli indirizzi delle pubbliehamministrazioni). - 1. Al fine di assicurare la
trasparenza delle attivita' istituzionali e' istibul'indice degli indirizzi delle amministrazioni
pubbliche, nel quale sono indicati la struttura amigzativa, l'elenco dei servizi offerti e le
informazioni relative al loro utilizzo, gli indird di posta elettronica da utilizzare per le
comunicazioni e per lo scambio di informazioni e [havio di documenti a tutti gli effetti di legge
fra le amministrazioni e fra le amministrazioniiegittadini.

2. Per la realizzazione e la gestione dell'indicapplicano le regole tecniche di cui al decretb de
Presidente del Consiglio dei Ministri 31 ottobre0@Q pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica n. 272 del 21 novembre 2000. La reation@ e la gestione dell'indice e' affidato al
CNIPA.

3. Le amministrazioni aggiornano gli indirizzi edcontenuti dell'indice con cadenza almeno
semestrale, salvo diversa indicazione del CNIPA. mancata comunicazione degli elementi
necessari al completamento dell'indice e del loggi@namento e' valutata ai fini della
responsabilita’ dirigenziale e dell'attribuzione llaleretribuzione di risultato ai dirigenti
responsabili.».

30. All'articolo 3, comma 1, della legge 14 gennb®®4, n. 20, dopo la lettera f), sono inserite le
seguenti:

«f-bis) atti e contratti di cui all'articolo 7, cona 6, del decreto legislati8D marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

f-ter) atti e contratti concernenti studi e consake di cui all'articolo 1, comma 9, della legge 23
dicembre 2005, n. 266; ».

30-bis. Dopo il comma 1 dell'articolo 3 della legdel gennaio 1994, n. 20, e successive
modificazioni, €' inserito il seguente:

«1-bis. Per i controlli previsti dalle lettere fdjie f-ter) del comma 1 e' competente in ogni ¢aso
sezione centrale del controllo di legittimita'».

30-ter. Le procure regionali della Corte dei coasercitano I'azione per il risarcimento del danno
all'immagine subito dall'amministrazione nei sadisc previsti dall'articolo 7 della legge 27 marzo
2001, n. 97. Per danno erariale perseguibile innaalie sezioni giurisdizionali della Corte dei
conti si intende I'effettivo depauperamento finaneio patrimoniale arrecato ad uno degli organi
previsti dall'articolo 114 della Costituzione o attro organismo di diritto pubblico, illecitamente
cagionato ai sensi dell'articolo 2043 del codicevilg. L'azione e' esercitabile dal pubblico
ministero contabile, a fronte di una specifica e@sa notizia di danno, qualora il danno stesso sia
stato cagionato per dolo o colpa grave. Qualungtte sstruttorio o processuale posto in essere in
violazione delle disposizioni di cui al presentencoa, salvo che sia stata gia' pronunciata sentenza
anche non definitiva alla data di entrata in vigadella legge di conversione del presente decreto,
e' nullo e la relativa nullita’ puo' essere fattalere in ogni momento, da chiunque vi abbia
interesse, innanzi alla competente sezione giwisdale della Corte dei conti, che decide nel
termine perentorio di trenta giorni dal depositdldeichiesta.
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30-quater. All'articolo 1 della legge 14 gennaio9%9 n. 20, e successive maodificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo €' inseritcsdguente: «In ogni caso e' esclusa la gravita'
della colpa quando il fatto dannoso tragga origufal'emanazione di un atto vistato e registrato in
sede di controllo preventivo di legittimita'.»;

b) al comma 1-bis, dopo le parole: «dallamminigicane» sono inserite le seguenti: «di
appartenenza, o da altra amministrazione,».

30-quinquies. All'articolo 10-bis, comma 10, delcato-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicel2005, n. 248, dopo le parole: «procedura
civile,» sono inserite le seguenti: «xnon puo' dispda compensazione delle spese del giudizio e».
31. Al fine di garantire la coerenza nell'unitaaisivita' svolta dalla Corte dei conti per le fumai
che ad essa spettano in materia di coordinamerita fiilgkanza pubblica, anche in relazione al
federalismo fiscale, il Presidente della Corte nseda puo' disporre che le sezioni riunite adottino
pronunce di orientamento generale sulle questisaite in maniera difforme dalle sezioni regionali
di controllo nonche' sui casi che presentano uestiane di massima di particolare rilevanza. Tutte
le sezioni regionali di controllo si conformancegironunce di orientamento generale adottate dalle
sezioni riunite.

32. All'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007244, dopo il comma 46, e' aggiunto il seguente
comma:

«46-bis. Nelle more dell'emanazione del regolamelntcui all'articolo 62, comma 3, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mealfioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
regioni di cui al comma 46 sono autorizzate, ovessiano eccezionali condizioni economiche e
dei mercati finanziari, a ristrutturare le operaziderivate in essere. La predetta ristrutturazione
finalizzata esclusivamente alla salvaguardia deiebeio e della sostenibilita’ delle posizioni
finanziarie, si svolge con il supporto dell'advi§oanziario previsto nell'ambito del piano di riem

di cui all'articolo 1, comma 180, della legge 36eanbre 2004, n. 311, previa autorizzazione e sotto
la vigilanza del Ministero dell’economia e dellednze.».

33. Fermo restando quanto previsto daliticolo 45 del regolamento di cui allecreto del
Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, nl'Biite nazionale per l'aviazione civile (ENAC)
e' autorizzato ad utilizzare la parte dell'avanzoashministrazione derivante da trasferimenti
correnti statali, ad esclusione dei fondi a degioee vincolata, per far fronte a spese di
investimento e per la ricerca, finalizzate ancle siturezza.

34. Entro il 31 luglio 2009, 'TENAC comunica |'a@atidelle risorse individuate ai sensi del comma
33 relative all'anno 2008 al Ministero delle infratsture e dei trasporti che individua, con proprio
decreto gli investimenti da finanziare a valerdesmledesime risorse.

34-bis. Al fine di incentivare I'adeguamento datfsastrutture di sistemi aeroportuali di rilevanza
nazionale con traffico superiore a 10 milioni digsaggeri annui, nel caso in cui gli investimenti si
fondino sull'utilizzo di capitali di mercato del gjere, I'Ente nazionale per l'aviazione civile
(ENAC) e' autorizzato a stipulare contratti di pragima in deroga alla normativa vigente in
materia, introducendo sistemi di tariffazione p&mnale che, tenendo conto dei livelli e degli
standard europei, siano orientati ai costi delléastrutture e dei servizi, a obiettivi di efficieme

a criteri di adeguata remunerazione degli investithee dei capitali, con modalita’ di
aggiornamento valide per l'intera durata del rappmrin tali casi il contratto e' approvato con
decreto del Presidente del Consiglio dei minisu,proposta del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, e puo' graduare le modifiche tariffariprorogando il rapporto in essere, per gli anni
necessari ad un riequilibrio del piano economiaaafiziario della societa’ di gestione.

35. Gli interventi di cui ai commi 17 e 18 dellladlo 2 della legge 22 dicembre 2008, n. 203, sono
sostituiti, nel limite delle risorse non utilizzate allo scopo finalizzate, con interventi per la
prosecuzione delle misure di cui all'articolo 2meoa 3, del decreto-legge 28 dicembre 1998, n.
451, convertito, con modificazioni, dalla leggef@bbraio 1999, n. 40, per la protezione ambientale
e per la sicurezza della circolazione, anche cterimento agli oneri relativi all'utilizzo delle
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infrastrutture. A tal fine, le risorse accertatspainibili sono riassegnate ai pertinenti capitaoli d
bilancio.

35-bis. Per il personale delle agenzie fiscalieriodo di tirocinio e' prorogato fino al 31 dicendr
2009.

35-ter. Al fine di assicurare l'operativita' del @ nazionale dei vigili del fuoco in relazione
all'eccezionale impegno connesso all'emergenzaicsnella regione Abruzzo, e' autorizzata, per
I'anno 2009, la spesa di 8 milioni di euro per lamtenzione, lI'acquisto di mezzi e la relativa
gestione, in particolare per le colonne mobili regali. In ragione della dichiarazione dello stato
di emergenza di cui al decreto del Presidente datsiylio dei ministri 6 aprile 2009, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2008, acquisti sono effettuati anche in deroga alle
procedure previste dal codice dei contratti pubbtelativi a lavori, servizi e forniture, di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

35-quater. Agli oneri derivanti dal comma 35-tegripa 8 milioni di euro per I'anno 2009, si
provvede a valere sulle risorse riferite alle amisiirazioni statali, di cui all'articolo 1, comma 14
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conwerttbn modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286.

35-quinquies. Al fine di riconoscere la piena vataazione dell'attivita' di soccorso pubblico
prestata dal personale del Corpo nazionale deilividgl fuoco e di proseguire nel processo di
riallineamento dei trattamenti economici del medesipersonale nei confronti di quello dei
comparti sicurezza e difesa, anche in ragione datianosciuta specificita' dei compiti e delle
condizioni di impiego del comparto soccorso puliblimitariamente con quelli della sicurezza e
della difesa, di cui all'articolo 4, comma 3, deladeto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 20092 na decorrere dall'anno 2010, e' autorizzata la
spesa di 15 milioni di euro annui da destinare afzeciale indennita’ operativa per il servizio di
soccorso tecnico urgente, espletato all'esternoguiall'articolo 4, comma 3-bis, del medesimo
decreto-legge n. 185 del 2008.

35-sexies. In relazione alla straordinaria necessili risorse umane da impiegare in Abruzzo per
le esigenze legate alllemergenza sismica e allaxessiva fase di ricostruzione e al fine di
mantenere, nel contempo, la piena operativita' stiotil territorio nazionale del sistema del
soccorso pubblico e della prevenzione incendi, wtbrdzzata lI'assunzione straordinaria, dal 31
ottobre 2009, di un contingente di vigili del fuaoai limiti delle risorse di cui al comma 35-septie
da effettuare nell'ambito delle graduatorie di ellicomma 4 dell'articolo 23 del presente decreto e,
ove le stesse non fossero capienti, nelllambitdadgladuatoria degli idonei formata ai sensi
dell'articolo 1, commi 519 e 526, della legge 2@etnbre 2006, n. 296, e successive modificazioni.
35-septies. Per le finalita' di cui al comma 354ieexe’ autorizzata la spesa di 4 milioni di euss p
I'anno 2009 e di 15 milioni di euro annui a decagelall'anno 2010, a valere sulle risorse riferite
alle amministrazioni statali di cui all'articolo lcomma 14, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n.
262, convertito, con modificazioni, dalla legger®¥embre 2006, n. 286.

35-octies. Atteso il progressivo ampliamento del&ribuzioni dell'lstituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), dialliarticolo 28 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla leggeagosto 2008, n. 133, per assicurare un piu’
efficace e qualificato esercizio delle funzioni dexhate all'organo di revisione interno, senza
nuovi 0 maggiori oneri a carico della finanza puichl nell'ambito delle risorse finanziarie
destinate al funzionamento degli organi collegidlicollegio dei revisori dei conti dell'ISPRA e’
nominato con decreto del Ministro dell'ambiente adlad tutela del territorio e del mare ed €'
formato da tre componenti effettivi e due supplddtio dei componenti effettivi, con funzioni di
presidente, e' designato dal Ministro dell'econongiadelle finanze tra i dirigenti di livello
dirigenziale generale del Ministero dell'economidedle finanze e gli altri due sono designati dal
Ministro dell'ambiente e della tutela del territore del mare; tra questi ultimi, almeno uno e’ sxel
tra i dirigenti di livello dirigenziale generale td#&linistero dell'ambiente e della tutela del tearito
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e del mare, da collocare fuori ruolo per la duratal mandato, con contestuale indisponibilita’ di
posti di funzione dirigenziale equivalenti sul pdimanziario effettivamente ricoperti.

35-novies. Il comma 11 dell'articolo 72 del decrktgge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133suecessive modificazioni, e' sostituito dal
seguente:

«11. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, le pubblicharanistrazioni di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, &sssive modificazioni, possono, a decorrere dal
compimento dell'anzianita’ massima contributiva gliaranta anni del personale dipendente,
nell'esercizio dei poteri di cui all'articolo 5 deltato decreto legislativo n. 165 del 2001, risoky
unilateralmente il rapporto di lavoro e il contrattindividuale, anche del personale dirigenziale,
con un preavviso di sei mesi, fermo restando quprgwgisto dalla disciplina vigente in materia di
decorrenza dei trattamenti pensionistici. Con apipatecreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, da emanare entro novanta giorni dalla @ati entrata vigore della presente disposizione,
previa delibera del Consiglio dei ministri, su pogta del Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione, di concerto corMinistri delleconomia e delle finanze,
dell'interno, della difesa e degli affari esteripre definiti gli specifici criteri e le modalita’
applicative dei principi della disposizione di @lipresente comma relativamente al personale dei
comparti sicurezza, difesa ed esteri, tenendo cdette rispettive peculiarita’ ordinamentali. Le
disposizioni di cui al presente comma si applicamezhe nei confronti dei soggetti che abbiano
beneficiato dell'articolo 3, comma 57, della leggé dicembre 2003, n. 350, e successive
modificazioni. Le disposizioni di cui al presentenuna non si applicano ai magistrati, ai
professori universitari e ai dirigenti medici respsabili di struttura complessax.

35-decies. Restano fermi tutte le cessazioni daize per effetto della risoluzione unilateralelde
rapporto di lavoro a causa del compimento dell'an#ia’ massima contributiva di quaranta anni,
decise dalle amministrazioni pubbliche di cui alieolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazionapiplicazione dell'articolo 72, comma 11, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertitm modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, nel testo vigente prima della data di entriataigore della legge 4 marzo 2009, n. 15, nonche’
I preawvisi che le amministrazioni hanno dispostamp della medesima data in ragione del
compimento dell'anzianita’ massima contributivagdaranta anni e le conseguenti cessazioni dal
servizio che ne derivano.

35-undecies. | contributi alle imprese di autotragp per l'acquisto di mezzi pesanti di ultima
generazione, pari a complessivi 70 milioni di eupogvisti dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 29 dicembre 2007, 8, 8dno fruiti mediante credito d'imposta, da
utilizzare in compensazione ai sensi dell'articblbdel decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, salvo che i destinatan facciano espressa dichiarazione di voler fruire
del contributo diretto. A tal fine, il Ministero e infrastrutture e dei trasporti provvede, neaniti
delle risorse disponibili, al versamento delle saenmecorrenti all'’Agenzia delle entrate, fornendo
allAgenzia medesima le necessarie istruzioni, cenmgenti gli elenchi, da trasmettere in via
telematica, dei beneficiari e gli importi dei coibiuti unitari da utilizzare in compensazione.
35-duodecies. Il credito d'imposta di cui al com&taundecies non e' rimborsabile, non concorre
alla formazione del valore della produzione nett@ui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, ne' dell'imponibile agli effetti delle impostei redditi e non rileva ai fini del rapporto duc
agli articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR, e susoesmodificazioni.

Art. 18.

Tesoreria statale

1. Con decreti del Ministro dell'economia e deiltehze di natura non regolamentare sono fissati,
per le societa’ non quotate totalmente possedlite $kato, direttamente o indirettamente, e per gli
enti pubblici nazionali inclusnell'elenco adottato dall'ISTAT ai sensi dell'adlic 1, comma 5,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311 i criterimedalita’ e la tempistica per l'utilizzo delle
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disponibilita’ esistenti sui conti di Tesorerialdebtato, assicurando che il ricorso a qualsiasnéo

di indebitamento avvenga solo in assenza di digjldal e per effettive esigenze di spesa.

2. Con uno o piu' decreti del Ministro dell'econanei delle finanze di natura non regolamentare
puo’ essere stabilito che i soggetti indicati ainota 1 devono detenere le proprie disponibilita’
finanziarie in appositi conti correnti presso las@eeria dello Stato. Con gli stessi decreti sono
stabiliti I'eventuale tasso di interesse da ricoeros sulla predetta giacenza, per la parte non
proveniente dal bilancio dello Stato, e le altredalda’ tecniche per l'attuazione del presente
comma. Il tasso d'interesse non puo' superareajuetbnosciuto sul conto di disponibilita’ del
Tesoro.

3. Con decreti del Ministro dell'economia e delfehze di natura non regolamentare sono fissati i
criteri per l'integrazione dei flussi informativeidconti accesi presso la Tesoreria dello Statbnal

di ottimizzare i flussi di cassa, in entrata edustita, e di consentire una riduzione dei costi
associati a tale gestione.

4. Con separati decreti del Ministro dell'economidelle finanze di natura non regolamentare i
provvedimenti di cui ai commda 1 a 3 possono essere estesi alle Amministrazioni incluse
nell'elencorichiamato al comma 1 con esclusione degli erdgvigenziali di diritto privato, delle
regioni, delle province autonome, degli enti, dpattiva competenza, del Servizio sanitario
nazionale, degli enti locali e degli enti del sedt@amerale, della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, delle Autorita' indipendenti nonche' de@lrgani costituzionali e degli Organi a rilevanza
costituzionale.

Art. 19.

Societa' pubbliche

1. All'articolo 18 deldecreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertity) modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133dopo il comma 2, €' inserito il seguente:
«2-bis. Le disposizioni che stabiliscono, a camdedle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo2001, n. 168uecessive modificazioni, divieti o limitazionieall
assunzioni di personale si applicano, in relaziosle regime previsto per I'amministrazione
controllante, anche alle societa’ a partecipazignéblica locale totale o di controllo che siano
titolari di affidamenti diretti di servizi pubbliciocali senza gara, ovvero che svolgano funzioni
volte a soddisfare esigenze di interesse genenaatacarattere non industriale ne' commerciale,
ovvero che svolgono attivita' nei confronti dellabplica amministrazione a supporto di funzioni
amministrative di natura pubblicistica inserite nebnto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall'Istituto lmeale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n.131e predette societa’ adeguano inoltre le
proprie politiche di personale alle disposizionigenti per le amministrazioni controllanti in
materia di contenimento degli oneri contrattuali delle altre voci di natura retributiva o
indennitaria e per consulenze. Con decreto del $tinidell'economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri dell'interno e per i rapporti con leegioni, sentita la Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agostod® n. 281, e successive modificazioni, da emanare
entro il 30 settembre 2009, sono definite le madak la modulistica per I'assoggettamento al
patto di stabilita' interno delle societa' a parieazione pubblica locale totale o di controllo che
siano titolari di affidamenti diretti di servizi blici locali senza gara, ovvero che svolgano
funzioni volte a soddisfare esigenze di interesseemple aventi carattere non industriale ne'
commerciale, ovvero che svolgano attivita' nei cami della pubblica amministrazione a supporto
di funzioni amministrative di natura pubblicistica»

2. All'articolo 3 dellalegge 24 dicembre 2007, n. 248hno apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 28, in fine, e' aggiunto il seguenteope: «La delibera di cui al presente comma e’
trasmessa alla sezione competente della Corteoddaisg

b) (soppressa).

3. L'articolo 7-octies del decreto-legge 10 febti2009, n. 5, convertito, con modificazioni, in
legge 9 aprile 2009, n. 33, e' modificato come segu
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a) la rubrica dell'articolo e' sostituita dalla segte: «Misure a favore degli obbligazionisti e dei
piccoli azionisti Alitalia - Linee aeree italianepSA.»;

b) il comma 1 e’ abrogato;

c) al comma 3, lettera a), le parole «ridotto d&lpgr cento» sono sostituite dalle seguenti parole
«pari ad euro 0,262589 per singola obbligaziongjsppndente al 70,97% del valore nominale»; d)
al comma 3, dopo la lettera a), e' introdotta lgusate lettera: «a-bis) ai titolari di azioni della
societa' Alitalia - Linee aeree italiane Spa, eramministrazione straordinaria, viene attribulto i
diritto di cedere al Ministero dell'economia e deflnanze i propri titoli per un controvalore
determinato sulla base del prezzo medio di bordl@ deioni nell'ultimo mese di negoziazione
ridotto del 50 per cento, pari a 0,2722 euro pegda azione, e comunque nei limiti di cui alla
successiva lettera b), in cambio di titoli di Stdtemuova emissione, senza cedola, con scadenza 31
dicembre 2012 e con taglio minimo unitario di e@®00. Il diritto e' condizionato all'osservanza
delle condizioni e modalita’ di seguito specificate

e) al comma 3, lettera b), le parole «di cui adiiera a) non potranno risultare superiori a euro
100.000 per ciascun obbligazionista» sono sositlglle seguenti parole «di cui alle lettere a) e a
bis) non potranno risultare superiori rispettivatees euro 100.000 per ciascun obbligazionista e a
euro 50.000 per ciascun azionista»; dopo le patobatrovalore delle obbligazioni» sono aggiunte
le seguenti parole: «e delle azioni»;

f) al comma 3, lettera b) e’ aggiunto infine il gegte periodo: «le assegnazioni di titoli di Stagb
obbligazionisti non potranno superare per I'ann6920 limite complessivo di spesa di cui al
comma 2, le restanti assegnazioni, ivi incluse lguel favore degli azionisti di cui alla lettera a-
bis), sono effettuate nell'anno 2010»;

g) al comma 4, primo periodo, le parole «l titoldirobbligazioni di cui al comma 3» sono sostituite
dalle seguenti parole: «l titolari di obbligaziamidi azioni di cui al comma 3»; le parole «entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore @éfgge di conversione del presente decreto» sono
sostituite dalle seguenti parole «entro il 31 ag@§09x»;

h) al comma 4, alla lettera a), dopo le parole «deli obbligazionari» sono aggiunte le seguenti
parole: «e azionari»;

i) al comma 5, primo periodo, dopo le parole «gltermediari finanziari, sotto la propria
responsabilita’, trasmettono» sono aggiunte le Ilpagn cartaceo e su supporto informatico»;
J) al comma 5 lettera a), dopo le parole «titotiile obbligazioni» sono aggiunte le seguenti garol
«e delle azioni»; le parole «delle quantita’ ditidébli obbligazionari detenuta alla data di ext&

in vigore della legge di conversione del presergereto» sono sostituite dalle seguenti parole
«delle quantita’ di detti titoli obbligazionari eianari detenute alla data di presentazione della
dichiarazione di cui al comma 4»;

k) al comma 5, lettera c), dopo le parole «quanttatitoli obbligazionari» sono aggiunte le
seguenti parole: «e azionari»; dopo le parole «stigidfolari delle obbligazioni» sono aggiunte le
seguenti parole «e delle azioni»;

[) al comma 6, primo periodo, dopo le parole «titmbbligazionari» sono aggiunte le seguenti
parole «e azionari»;

m) al comma 6, secondo periodo, dopo le parolestaranento delle obbligazioni» sono aggiunte le
seguenti parole: «e delle azioni»;

n) al comma 7 le parole «entro il 31 dicembre 2088n0 sostituite con le parole «entro il 31
dicembre 2010»;

0) dopo il comma 7, e' introdotto il seguente comr¥abis. Alle operazioni previste dal presente
articolo non si applicano le disposizioni di cuiliagticoli 102 e seguenti e agli articoli 114 e
seguenti deltesto unico delle disposizioni in materia di intediazione finanziaria, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.»;

p) e' abrogato il comma 8;

q) il comma 9 e' sostituito dal seguente comma:E9abrogato il comma 2 dell'articolo 3 del
decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, convertdn, modificazioni, in legge 27 ottobre 2008, n.

C.I.LE.A. - Confederazione Italiana delle Federaziutonome - www.cifaitalia.it



166.»;

r) e' abrogato il comma 10.

4. Ai fini dellammissione ai benefici di cui alitecolo 7-octies, comma 3, lettera a), dielcreto-
legge 10 febbraio 2009, n. Bpnvertito, con modificazioni, in legge 9 aprile(®, n. 33, come
modificato dal comma 3 del presente articolsi considerano valide le richieste presentate dai
titolari di obbligazioni del prestito obbligaziomarAlitalia 7,5 per cento 2002-2010 convertibile»
emesso da Alitalia - Linee aeree italiane S.p.Aa i0 amministrazione straordinaria, sulla base
della normativa vigente alla data di entrata inowg del presente decreto-legge. Al fine di
provvedere alla copertura dei maggiori oneri derivdal comma 3 l'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 7-octies, comma 2, dalecreto-legge 10 febbraio 2009, n. Bonvertito, con
modificazioni, con legge 9 aprile 2009, n. 33nerementata di 230 milioni di euro per I'anno 2010.
5. Le amministrazioni dello Stato, cui sono attiiibper legge fondi o interventi pubblici, possono
affidarne direttamente la gestione, nel rispetto mencipi comunitari e nazionali conferenti, a
societa' a capitale interamente pubblico su cuyirézlette amministrazioni esercitano un controllo
analogo a quello esercitato su propri servizi essitidgono la propria attivita' quasi esclusivamente
nei confronti dellamministrazione dello Stato. @heri di gestione e le spese di funzionamento
degli interventi relativi ai fondi sono a caricdldeaisorse finanziarie dei fondi stessi.

6. L'articolo 2497, primo comma, del codice civaejnterpreta nel senso che per enti si intendono
soggetti giuridici collettivi, diversi dallo Statche detengono la partecipazione sociale nell'ambit
della propria attivita' imprenditoriale ovvero gralita’ di natura economica o finanziaria.

7. L'articolo 3, comma 12, lettera b) della leggeé dcembre 2007, n. 2440me sostituito
dall'articolo 71 della legge 18 giugno 2009, n. 6%' sostituito dal seguente:
«b) prevedere che previa delibera dell'assemblesate, sulle materie delegabili, al presidente
possano essere attribuite deleghe operative da gealitorgano di amministrazione che provvede a
determinarne in concreto il contenuto ed il compeaissensi dell'articolo 238%rzo commagdel
codice civile; ».

8. L'articolo 3, comma 12, lettera d) della leggé dcembre 2007, n. 244,0me sostituito
dall'articolo 71 della legge 18 giugno 2009, n. 6%' sostituito dal seguente:
«d) prevedere che 'organo di amministrazione, fegumanto previsto ai sensi della lettera b), possa
delegare proprie attribuzioni a un solo componegitguale possono essere riconosciuti compensi
ai sensi dell'articolo 2389, terzo comma, del ceditvile unitamente al Presidente nel caso di
attribuzione di deleghe operative di cui alla IettB); ».

8-bis. Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 silaggno a decorrere dal 5 luglio 2009.

9. L'articolo 1, comma 459, della legge 27 dicen#f}@6, n. 296, e' soppresso.

9-bis. Dalla data di entrata in vigore della leggeé conversione del presente decreto, il comma
1021 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,296, e' abrogato e la misura del canone
annuo corrisposto direttamente ad ANAS Spa, aiisggiscomma 1020 del medesimo articolo 1
della legge n. 296 del 2006, e successive modificez' integrata di un importo, calcolato sulla
percorrenza chilometrica di ciascun veicolo chefhato dell'infrastruttura autostradale, pari a 3
millesimi di euro a chilometro per le classi di pedio A e B e a 9 millesimi a chilometro per le
classi di pedaggio 3, 4 e 5. ANAS Spa provvede ra dsatinta evidenza nel proprio piano
economico-finanziario dell'integrazione del canodiecui al periodo precedente e destina tali
risorse alla manutenzione ordinaria e straordinananche' allladeguamento e al miglioramento
delle strade e delle autostrade in gestione ditettd fine di assicurare l'attuazione delle
disposizioni del presente comma, i concessionacuperano il suddetto importo attraverso
I'equivalente incremento della tariffa di competnmnon soggetto a canone. Dall'applicazione
della presente disposizione non devono derivarei @ugiuntivi per gli utenti. | pagamenti dovuti
ad ANAS Spa a titolo di corrispettivo del contratio programma sono ridotti in misura
corrispondente alle maggiori entrate derivanti datiplicazione della presente disposizione.
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10. L'articolo 3, comma 13 della legge 24 dicen087, n. 244 e' sostituito dal seguente: «13. Le
modifiche statutarie, ad eccezione di quelle diall@ lettere b) e d) del comma 12, hanno effetto a
decorrere dal primo rinnovo degli organi sociesarccessivo alle modifiche stesse.».

11. Con atto di indirizzo strategico del Ministrellleconomia e delle finanze sono ridefiniti i
compiti e le funzionidelle societa'di cui all'articolo 1 della legge 13 luglio 1966, 559, e
successive modificazioni, e al comma 15 dell'aldi@8 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago2@®8, n. 133.

12. Il consiglio di amministrazionéelle societa'di cui al comma 11 del presente articolo e’
conseguentemente rinnovato nel numero di cinquesiglogri entro 45 giorni dalla data di
emanazione dei relativi atti di indirizzo strategisenza applicazione dell'articolo 2383, comma 3,
del codice civile. Il relativo statuto dovra' confaarsi, entro il richiamato termine, alle previgidn

cui al comma 12, dell'articolo 3 della legge 24ediabre 2007, n. 244.

13. All'articolo 3, comma 12, primo periodo delegde 24 dicembre 2007, n. 244, e successive
modificazioni, dopo le parole: «ovvero da eventukdiposizioni speciali» sono inserite le parole:
«nonche' dai provvedimenti di attuazione dell'atocs5, comma 4, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito con modificazioni dallgde 24 novembre 2003, n. 326».

13-bis. Le risorse rivenienti dall'autorizzazionespesa di cui all'articolo 1, comma 1003, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, pari a euro 50@0MD. iscritte in conto residui di stanziamento
sul capitolo 7620 dello stato di previsione del Miaro delle infrastrutture e dei trasporti, e
dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo &mma 4, del decreto-legge 1o ottobre 2007, n.
159, convertito, con modificazioni, dalla legge r&embre 2007, n. 222, pari a euro 14.510.000,
iscritte in conto residui di stanziamento sul cafot 7255 dello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, sono dest@aper |'esercizio finanziario 2009, per un importo
di euro 49.000.000, agarantire la necessaria copertfinanziaria alla sovvenzione dei servizi di
collegamento marittimo effettuati dal Gruppo Tiri@mell'anno 2009 e alllammodernamento della
flotta dell'intero Gruppo e I'adeguamento alle narinternazionali in materia di sicurezza, per un
importo di euro 9.500.000, aincrementare, nell'esao finanziario 2009, il fondo perequativo per
le autorita' portuali e, per un importo di euro @@.000, alla gestione dei sistemi informativi del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, cqmiorita' per il sistema informativo del demanio
marittimo (SID).

13-ter. Per le finalita' di cui al comma 13-bis,rpa necessaria compensazione sui saldi di finanza
pubblica, il Ministero delle infrastrutture e deasporti €' tenuto a versare all'entrata del bilamc
dello Stato la somma di euro 50.000.000 avalererssidui di stanziamento iscritti sul capitolo
7620 dello stato di previsione del medesimo Ministela somma di euro 14.510.000 avalere sui
residui di stanziamento iscritti sul capitolo 728&llo stato di previsione del medesimo Ministero.
Art. 20.

Contrasto alle frodi in materia di invalidita' cie

1. A decorrere dal 1° gennaio 2010 ai fini deglkceatamenti sanitari di invalidita’ civile, cecita’
civile, sordita' civile, handicap e disabilita’' G®mmissioni mediche delle Aziende sanitarie locali
sono integrate da un medico dellINPS quale compeneffettivo. In ogni caso l'accertamento
definitivo e' effettuato dall'INPS. Ai fini dellfatazione del presente articolo I'INPS medesimo si
avvale delle proprie risorse umane, finanziarigrensentali, anche attraverso una razionalizzazione
delle stesse, come integrate ai sensi del decedt®msidente del Consiglio dei Ministri del 30
marzo 2007,pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 2@&ggio 2007, concernente il
trasferimento delle competenze residue dal Mimstiedl'economia e delle finanze all'INPS.

2. L'INPS accerta altresi' la permanenza dei régsanitari nei confronti dei titolari di invalith'
civile, cecita’ civile, sordita’ civile, handicapdésabilita’. In caso di comprovata insussisteneia d
prescritti requisiti sanitari, si applica l'art. &gmma 5 del Regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 21 settembre 19948&. 6

3. A decorrere dal 10 gennaio 2010 le domande \aaltettenere i benefici in materia di invalidita’
civile, cecita' civile, sordita' civile, handicap désabilita’, complete della certificazione medica
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attestante la natura delle infermita’ invalidastino presentat@!'INPS, secondo modalita' stabilite
dall'ente medesimo. L'Istituto trasmette, in termguge e in via telematica, le domande alle Aziende
Sanitarie Locali.

4. Con accordo quadro tra il Ministro del lavorelld salute e delle politiche sociali e la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Statoggioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da concludere entro e non oltre novardengdalla data di entrata in vigodella legge di
conversione del presente decresmno disciplinate le modalita' attraverso le qsalno affidate
all'INPS le attivita' relative all'esercizio dellenzioni concessorie nei procedimenti di invalidita
civile, cecita' civile, sordita’ civile, handicapdesabilita’. Nei sessanta giorni successivi, faei
stipulano con I'INPS apposita convenzione che eegdl aspetti tecnico-procedurali dei flussi
informativi necessari per la gestione del proceditmger I'erogazione dei trattamenti connessi allo
stato di invalidita’ civile.

5. All'articolo 10, comma 6, del decreto-legge 3ttembre 2005, n. 203;onvertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. Zt8)o apportate le seguenti modificazioni:

a) nel primo periodo e' soppressa la parola «anche»

b) nel secondo periodo sono soppresse le par@depressso gli uffici dell’Avvocatura dello Stato, ai
sensi dell'articolo 11 del regio decreto 30 ottal®83, n. 1611, sia»;

c) nel terzo periodo sono soppresse le parolatisednsorte necessario ai sensi dell'articolo d€l2
codice di procedura civile e»;

5-bis. Dopo il comma 6 dell'articolo 10 del decrggge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 2d8ne modificato dal comma 5 del presente
articolo, €' inserito il seguente 6-bis:

«6-bis: Nei procedimenti giurisdizionali civili @ivi a prestazioni sanitarie previdenziali ed
assistenziali, nel caso in cui il giudice nomini eonsulente tecnico d'ufficio, alle indagini assist
un medico legale dell'ente, su richiesta, formulatpena di nullita’, del consulente nominato dal
giudice, il quale provvede ad inviare apposita coivazione al direttore della sede provinciale
dellINPS competente. Al predetto componente coamgete facolta' indicate nel secondo comma
dell'art. 194 del codice di procedura civile. Nptitesi di sentenze di condanna relative a ricorsi
depositati a far data dal 1o aprile 2007 a carigloMinistero dell'lEconomia e delle Finanze o del
medesimo in solido con I'INPS, all'onere delle spkegali, di consulenza tecnica o del beneficio
assistenziale provvede comunque I'INPS.».

6. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore dgdieesenti disposizioni, e nominata dal Ministrd de
lavoro, della salute e delle politiche sociali dncerto con il Ministro dell'economia e delle fizan
una Commissione con il compito di aggiornare leell@bindicative delle percentuali dell'invalidita'
civile, gia' approvatecon decreto del Ministro della sanita’ 5 febbrai®92, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 4l 26 febbraio 1992, successive
modificazioni.Lo schema di decreto che apporta le eventuali nmobdifalle tabelle in attuazione
del presente comma €' trasmesso alle Camere pearédre delle Commissioni competenti per
materia. Dalla attuazione del presente comma non devonwalemuovi 0 maggiorioneri per la
finanza pubblica.

Art. 21.

Rilascio di concessioni in materia di giochi

1. Per garantire la tutela di preminenti intergggiblici nelle attivita' di raccolta del gioco, doia
attribuite a soggetti estranei alla pubblica amstrazione, la gestione di queste attivitae' sempre
affidata in concessione attribuita, nel rispettotencipi e delle regole comunitarie e naziondli,
norma ad una pluralita’ di soggetti scelti mediap®cedure aperte, competitive e non
discriminatorie. Conseguentemente, per assicurdteesia la maggiore concorrenzialita’,
economicita’ e capillarita’ distributiva della ratta delle lotterie nazionali ad estrazione istaata

e differita, in previsione della prossima scadedeHla vigente concessione per l'esercizio di tale
forma di gioco, entro trenta giorni dalla data dirata in vigore del presente decreto, il Ministero
dell'economia e delle finanze-Amministrazione aotoa dei monopoli di Stato avvia le procedure
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occorrenti per conseguire tempestivamente l'aggazitbne della concessione, relativa anche alla
raccolta a distanza delle predette lotterie, ai' pjualificati operatori di gioco, nazionali e
comunitari, individuati in numero comunque non sigre a quattro e muniti di idonei requisiti di
affidabilita’ morale, tecnica ed economica.

2. La concessione di cui al comma 1 prevede uncaggimprensivo del compenso dell'8 per cento
dovuto ai punti vendita per le lotterie ad estramoistantanea, pari all'11,90 per cento della
raccolta e valori medi di restituzione della rac@olin vincite, per ciascun concessionario
aggiudicatario, non superiori al 75 per cento.

3. La selezione concorrenziale per l'aggiudicaziatedla concessione e' basata sul criterio
dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa, aeibito della quale valore prioritario e’
attribuito ai seguenti criteri:

a) rialzo delle offerte rispetto ad una base prad&f che assicuri, comunque, entrate
complessivamente non inferiori a 500 milioni di @urell'anno 2009 e a 300 milioni di euro
nellanno 2010, indipendentemente dal numero finatkei soggetti aggiudicatari;
b) offerta di standard qualitativi che garantiscate piu' completa sicurezza dei consumatori in
termini di non alterabilita’ e non imitabilita’ debiglietti, nonche' di sicurezza del sistema di
pagamento delle vincite;

c) capillarita’ della distribuzione attraverso urrate su tutto il territorio nazionale, esclusivarpe
concessionario, costituita da un numero non inferia 10.000 punti vendita, da attivare entro il 31
dicembre 2010, fermo restando il divieto, a penandilita’, di clausole contrattuali che
determinino restrizioni alla liberta' contrattuatiei fornitori di beni o servizi.

4. Le concessioni di cui al comma 1, eventualment®vabili per non piu' di una volta, hanno la
durata massima di nove anni, suddivisi in due p#irigspettivamente di cinque e quattro anni. La
prosecuzione della concessione per il secondo geri® subordinata alla positiva valutazione
dellandamento della gestione da parte dellAmniamone concedente, da esprimere entro il
primo semestre del quinto anno di concessione.

5. Per garantire il mantenimento dell'utile eramglle lotterie ad estrazione istantanea indette in
costanza della vigente concessione continuano sereslistribuite dalla rete esclusiva dell'attuale
concessionario, che le gestisce, comunque nonibBdegennaio 2012, secondo le regole vigenti, a
condizione che quest'ultimo sia risultato aggiutéceo anche della nuova concessione.

6. La gestione e l'esercizio delle lotterie naziorza estrazione differita restano in ogni caso
riservati al Ministero dell'economia e delle finaaAmministrazione autonoma dei monopoli di
Stato, che vi provvede direttamente, ovvero meeliiané societa' a totale partecipazione pubblica.
7. Per garantire l'esito positivo della concretaesimentazione e dell'avvio a regime di sistemi di
gioco costituiti dal controllo remoto del gioco mverso videoterminali di cui all'articolo 12,
comma 1, lettera I), del decreto-legge 28 april®20n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, entro il 15 setten#f@9 il Ministero dell'economia e delle finanze-
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato avei procedure occorrenti per un nuovo
affidamento in concessione della rete per la gestidelematica del gioco lecito prevista
dall'articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Rdeste della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640,
e successive modificazioni, prevedendo:

a) l'affidamento della concessione agli attuali cessionari che ne facciano richiesta entro il 20
novembre 2009 e che siano stati autorizzati atbihgzione dei videoterminali, con conseguente
prosecuzione della stessa senza alcuna soluziotendinuita’;

b) l'affidamento della concessione ad ulteriori ggeri di gioco, nazionali e comunitari, di
dimostrata qualificazione morale, tecnica ed ecoiwammediante una selezione aperta basata
sull'accertamento dei requisiti definiti dallAmnstrazione concedente in coerenza con quelli gia'
richiesti e posseduti dagli attuali concession#sii operatori di cui alla presente lettera, al pari
dei concessionari di cui alla lettera a), sono aupati all'installazione dei videoterminali fino a
un massimo del 14 per cento del numero di nullaa @gd’ posseduti per apparecchi di cui
all'articolo 110, comma 6, lettera a), del testoiamdelle leggi di pubblica sicurezza, di cui al
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regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successificazioni, e a fronte del versamento di euro
15.000 per ciascun terminale;

c) la durata delle autorizzazioni all'installaziondei videoterminali, previste dall'articolo 12,
comma 1, lettera |), numero 4), del decreto-legdge dprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. T fal termine delle concessioni di cui alle letter
a) e b) del presente comma. La perdita di possdesoulla osta di apparecchi di cui all'articolo
110, comma 6, lettera a), del testo unico di cuiregio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, non determina la decamldaile autorizzazioni acquisite.

8. All'articolo 12, comma 1, lettera |), del deadegge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 7F,numero 5) e' sostituito dal seguente:
«5) le modalita' con cui le autorizzazioni all'iaazione dei videoterminali di cui al numero 4)
possono essere cedute tra i soggetti affidatarladebncessione e possono essere prestate in
garanzia per operazioni connesse al finanziamergtfadloro acquisizione e delle successive
attivita' di installazione; ».

9. All'articolo 4-septies del decreto-legge 3 giad2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 agosto 2008, n. 129, il comma 5 e’ sosditlai seguenti:

«5. Al fine di incrementare l'efficienza e l'eftca dell'azione di contrasto dell'illegalita’ e
dell'evasione fiscale, con particolare riferimerdb settore del gioco pubblico, anche attraverso
l'intensificazione delle attivita' di controllo sterritorio, e di utilizzare le risorse ordinariamee
previste per la formazione del personale dell'anistiazione finanziaria a cura della Scuola di cui
al presente articolo, ferme restando le riduzioaghl assetti organizzativi stabilite dall'articolt4
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conwertibn modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e successive modificazioni, le dotaziomanrche dell Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato e delle agenzie fiscali possossere rideterminate con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, diminuendo, in misurguévalente sul piano finanziario, la dotazione
organica del Ministero dell'economia e delle finan#l personale del Ministero dell'economia e
delle finanze transita prioritariamente nei ruoleldlAmministrazione autonoma dei monopoli di
Stato e nelle agenzie interessate dalla rideteraior@e delle dotazioni organiche di cui al primo
periodo del presente comma, anche mediante proeeskiettive.

5-bis. Agli eventuali oneri derivanti dal transith cui al comma 5 si provvede a valere nei limiti
delle risorse di cui all'articolo 1, comma 14, d#dcreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,286; le predette risorse sono utilizzate
secondo le modalita’ previste dall'articolo 1, coanB80, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. |
personale interessato dal transito di cui al combna’ destinatario di un apposito programma di
riqualificazione da effettuare a valere e nei lindelle risorse destinate alla formazione a cura
della Scuola di cui al presente articolo.».

10. All'articolo 12, comma 1, del decreto-leggea®Bile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, dopo la letigy&' aggiunta la seguente:

«p-bis) disporre, in via sperimentale e fino al 8itembre 2010, che, nell'ambito del gioco del
Bingo, istituito dal regolamento di cui al decratel Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29,
le somme giocate vengano destinate per almenopler@ento a monte premi, per I'L1 per cento a
prelievo erariale e per I'L per cento a compensd'afédatario del controllo centralizzato del
gioco, prevedendo, inoltre, la possibilita’ percdncessionario di versare il prelievo erariale sull
cartelle di gioco in maniera differita e fino a sasta giorni dal ritiro delle stesse, ferma restand
la garanzia della copertura fideiussoria gia' pratt dal concessionario, eventualmente integrata
nel caso in cui la stessa dovesse risultare ingapie.

11. Al fine di consentire la parita' di trattamenti@d i soggetti che parteciperanno alle selezioni
previste dall'articolo 12, comma 1, lettera |), didcreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, i, Wonche' dal presente articolo, qualora il
nuovo aggiudicatario sia gia' concessionario dedjpecifico gioco, il trasferimento in proprieta’
allAmministrazione autonoma dei monopoli di Stato tutti i beni materiali e immateriali
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costituenti la rete distributiva fisica, previstalte concessioni in essere, e' differito alla saazke
della convenzione di concessione sottoscrittasalbedelle citate procedure di selezione.

12. Relativamente al gioco istituito dal regolantedt cui al decreto del Ministro delle finanze 31
gennaio 2000, n. 29, e' possibile adottare ultarformule di gioco derivabili dall'estrazione fino
ad un massimo di 100 numeri, dall'l al 100, ambeduakusi, e stabilire, per tali formule di gioco,
l'aliquota del prelievo erariale in misura pari &l per cento delle cartelle acquistate, la
percentuale delle somme da distribuire in vincitemisura non inferiore al 70 per cento della
raccolta di ogni partita e il compenso dell'affidaio del controllo centralizzato del gioco in misur
pari allo 0,80 per cento del valore delle cartelecquistate. 13. Il termine di pagamento
dell'imposta unica sulle scommesse ippiche e sdanmesse su eventi diversi dalle corse dei
cavalli e' stabilito, per I'anno 2009, al 31 ott@bcon riferimento all'imposta unica dovuta per il
periodo da aprile dell'anno precedente a settendel'anno in corso e, per I'anno 2010, al 30
aprile e al 31 ottobre, rispettivamente, con rifeanto all'imposta unica dovuta per il periodo da
ottobre dell'anno precedente a marzo dell'annoarso e per quella dovuta da aprile a settembre
dell'anno in corso.

Art. 22.

Settore sanitario

1. All'articolo 79, del decreto-legge 25 giugno 200. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1-bis le parole: «entro il 31 ottobd®&> sono sostituite dalle seguertntro il 15
ottobre 2009

b) al comma 1-ter le parole «entro il 31 ottobr@& sono sostituite dalle seguertentro il 15
ottobre 2009 si applicano comunque l'articolo 128lal Costituzione, nonche' le norme statali di
attuazione e di applicazione dello stesso, e lgde maggio 2009, n. 42, in materia di federalismo
fiscale; inoltre».

2. E'istituito un fondo con dotazione pari a 800ani di euro a decorrere dall'anno 2010, destinat
ad interventi relativi al settore sanitario, daiiesi con decreto del Ministro del lavoro, delkge

e delle politiche sociali di concerto con il Ministdellleconomia e delle finanze, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stéaregioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano. Con intesa da stipulare, ai sensi deiaib 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, insede di Conferenza permanente per i rapp@tio Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, a valere sulle risorse figldo di cui al presente comma, sono definiti gli
importi, in misura non inferiore a 50 milioni di gy da destinare a programmi dedicati alle cure
palliative, ivi comprese quelle relative alle paigie degenerative neurologiche croniche
invalidanti.

3. Il fondo di cui al comma 2 e' alimentato dal®omie conseguenti alle disposizioni di cui
all'articolo 13, comma 1, lettera b), del decretgge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 7all&attivita’' amministrativa dell’Agenzia italiana
del farmaco nella determinazione del prezzo deiiohali equivalenti di cui all'articolo 7, comma
1, del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertibm modificazioni, dalla legge 16
novembre 2001, n. 405, e successive modificazfrtal fine il tetto di spesa per l'assistenza
farmaceutica territoriale di cui all'articolo 5,roma 1, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 noveen2007, n. 222, e' rideterminato in riduzione
in valore assoluto di 800 milioni di euro a decogrdall'anno 2010 e in termini percentuali nella
misura del 13,3 per cento a decorrere dal medeaimmno 2010. Conseguentemente il livello del
finanziamento a cui concorre ordinariamente lodetridotto di 800 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2010In sede di stipula del Patto per la salute e' detieiata la quota che le regioni a
statuto speciale e le province autonome di Trenth Bolzano riversano all'entrata del bilancio
dello Stato per il finanziamento del Servizio samit nazionale.

3-bis. All'articolo 5, comma 3, lettera a), primernmndo, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 nobee2007, n. 222, le parole da: «tenendo conto»
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fino a: «spesa complessiva» sono sostituite dallguenti: «con l'eccezione della quota di
sforamento imputabile alla spesa per farmaci adatispresso le aziende farmaceutiche dalle
aziende sanitarie locali e da queste distribuitretiamente ai cittadini, che e' posta a carico
unicamente delle aziende farmaceutiche stesseadpopzione ai rispettivi fatturati per farmaci
ceduti alle strutture pubbliche».

4. Attesa la straordinaria necessita’ ed urgenzadutdilare, ai sensi dell'articolo 120 della
Costituzione/'erogazione delle prestazioni sanitarie comprese_ivelli Essenziali di Assistenza,
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministd Bovembre 2001, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 88I'8 febbraio 2002,e di assicurare il
risanamento, il riequilibrio economicofinanziario la riorganizzazione del sistema sanitario
regionale della regione Calabria, anche sottodfilar amministrativo e contabile, tenuto conto dei
risultati delle verifiche del Comitato e del Tavpth cui agli articoli 9 e 12 dell'Intesa Stato-iey

del 23 marzo 2005pubblicata nel supplemento ordinario alla GazzdttHiciale n. 105 del 7
maggio 2005, relativamente agli anni 2007 e 2008, si applicdeoseguenti disposizioni:
a) il Presidente del Consiglio dei Ministri, conpgeocedura di cui all'articolo 8, comma 1, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, su proposta del Mimidell'economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro del lavoro, della salute e delle patltie sociali, sentito il Ministro per i rapporti cta
regioni, diffida la regione a predisporre entraaaia giorni un Piano di rientro contenente misure
di riorganizzazione e riqualificazione del Servizganitario regionale, da sottoscriversi con
I'Accordo di cui all'articolo 1, comma 180, della legge 3@einbre 2004, n. 311, e successive
modificazioni,nonche' a provvedere a quanto previsto dall'dai@o comma 174 della medesima
legge;

b) decorso inutiimente tale termine, ovvero ovéino presentato sia valutato non congruo a
seguito di istruttoria congiunta del Ministero tedbnomia e delle finanze, del Ministero del layoro
della salute e delle politiche sociali e @@partimento per gli affari regionali della Presidea del
Consiglio dei Ministri,sulle cui conclusioni e' sentita la regione in @pfa riunione, il Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro dell'econ@@ delle finanze, di concerto con il Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali, t#eril Ministro per i rapporti con le regioni, nona

un Commissario per la predisposizione di un Piamnnale di rientro dai disavanzi, recante
indicazione dei necessari interventi di conteniroesttutturale della spesa, da redigere all'esito de
riaccertamento dei debiti pregressi nonche' diliaione delle procedure amministrativo-contabili
minime necessarie per valutare positivamente fhiditdita’ degli stessi conti. Alla riunione del
Consigliodei Ministri partecipa il Presidente della giunégionale ai sensi dell'articolo 8, comma
1, della legge 5 giugno 2003, n. 131;

c) il Piano triennale di rientro dai disavanzi di calla lettera b)e' approvato dal Consiglio dei
Ministri, che ne affida contestualmente l'attuaeioal Commissario nominato ai sensi della
medesimdettera b). Nello svolgimento dei compiti affidgtie per tutto il periodo di vigenza del
Piano di rientro, il Commissario sostituisce glgani della regione nell'esercizio delle attribuzion
necessarie all'attuazione del Piano stesso; coatestnte a tale nomina, il Commissario delegato
di cui all'ordinanza del Presidente del Consigko Mlinistri 21 dicembre 2007, n. 3635, cessa dal
suo incarico;

d) ai crediti interessati dalle procedure di aam®ento e riconciliazione del debito pregresso al 31
dicembre 2008 si applicano le disposizioni di diiadicolo 4, comma 2-bis del decreto-legge 1°
ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazjothdlla legge 29 novembre 2007, n. 222. Si
applicano inoltre le disposizioni di cui all'artioo4, comma 2, del citato decreto-legge n. 159 del
2007, che non siano in contrasto con le disposiziehpresente comma.

5. In sede di verifica sull'attuazione dei Pianridntro, al fine di prevenire situazioni di coftfti di
interesse e di assicurare piena indipendenza erzmapt’ di giudizio, i componenti designati dalla
Conferenza delle regioni e delle province autonoappartenenti alla regione assoggettata alla
valutazione, non possono partecipare alle relaiiwaioni del Comitato e del Tavolo, di cui agli
articoli 9 e 12della citata IntesaStato-regioni del 23 marzo 2005. In tali casi, pieedetta
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Conferenza provvede alla tempestiva designazionaltdettanti componenti supplenti, fermo
restando che nelle more di tale designazione, sdtgpo di non ritardare le necessarie azioni di
contrasto alle situazioni di criticita' in esse@@®mitato e Tavolo possono proseguire e concludere i
propri lavori. Restano salvi gli atti e le attivigia' espletati da Comitato e Tavolo anteriormente
all'entrata in vigore della presente disposizione.

6. Per la specificita’ che assume la strutturacatdi dall'articolo 1 comma 164, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, nelllambito del sistematasaai nazionale ed internazionale e per le
riconosciute caratteristiche di specificita’ ed anativita' dell'assistenza, a valere su apposito
capitolo di spesa dello stato di previsione delistaro dell'economia e delle finanze e’ istituito u
fondo di 50 milioni di euro a decorrere dall'anr@)Q per I'erogazione, a favore della medesima
struttura sanitaria, di un contributo annuo fissb@ milioni di euro.Conseguentemente, per il
triennio 2009-2011 il finanziamento del Servizimitaio nazionale cui concorre ordinariamente
lo Stato, di cui all'articolo 79, comma 1, del detwr-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133jdeterminato in diminuzione dell'importo di 50
milioni di euro. Al medesimo articolo 79, commad&| decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008pézole da: «, comprensivi» fino a: «15 febbraio
1995» sono soppresse.

7. L'importo di 50 milioni di euro previsto per ginni 2007 e 2008 dall'articolo 1, comma 796,
lettera a), della legge 27 dicembre 2006, n. 26 ecmodificato dall'articolo 43, comma 1-bis, del
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertiom, modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31, e' erogato alla struttura sanitariaudial comma 6 per le medesime finalita' di cui al
comma 6.

8. Ai fini della verifica degli adempimenti in maite di acquisto di beni e servizi, di cui all'Allatg

1, comma 2, lettera ljella citata IntesaStato-Regioni del 23 marzo 2005, il Tavolo di fiea
degli adempimenti di cui all'articolo 12 della menhea Intesa procede alla valutazione sentita la
CONSIP.

Art. 22-bis

Compensazione di crediti e debiti delle regionedleprovince autonome

1. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Bipmento della Ragioneria generale dello Stato €'
autorizzato a effettuare, se necessario ancheuhapini, a carico di somme a qualsiasi titolo
corrisposte, con l'esclusione di quelle destindténanziamento della sanita’, le compensazioni
degli importi a credito e a debito di ciascuna oegi e provincia autonoma, connesse alle modalita
di riscossione della tassa automobilistica sulittero nazionale a decorrere dall'anno 2005. Le
compensazioni sono indicate, solo a questo finka tebella di riparto approvata dalla Conferenza
dei presidenti delle regioni e delle province aotoe. Le compensazioni relative alle autonomie
speciali sono effettuate nel rispetto delle nortagusarie e dei relativi ordinamenti finanziari.

2. La procedura di cui al comma 1 e' applicata eathore della definizione di un meccanismo
automatico di acquisizione dei proventi derivandlld riscossione della tassa automobilistica
spettante a ciascuna regione e provincia autonamizase alla legislazione vigente.

Art. 22-ter

Disposizioni in materia di accesso al pensionamento

1. Inattuazione della sentenza della Corte di giiastielle Comunita’ europee 13 novembre 2008
nella causa C-46/07, all'articolo 2, comma 21,adldfge 8 agosto 1995, n. 335, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: «A decorrere dal 1° gaar2010, per le predette lavoratrici il requisito
anagrafico di sessanta anni di cui al primo periddiopresente comma e il requisito anagrafico di
sessanta anni di cui all'articolo 1, comma 6, tatte), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e
successive modificazioni, sono incrementati di anca Tali requisiti anagrafici sono ulteriormente
incrementati di un anno, a decorrere dal 1° geng@@it?, nonche' di un ulteriore anno per ogni
biennio successivo, fino al raggiungimento dell'eta sessantacinque anni. Restano ferme la
disciplina vigente in materia di decorrenza dettaraento pensionistico e le disposizioni vigenti
relative a specifici ordinamenti che prevedono r&tuanagrafici piu' elevati, nonche' le
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disposizioni di cui all'articolo 2 del decreto Isigitivo 30 aprile 1997, n. 165. Le lavoratrici di al
presente comma, che abbiano maturato entro il &nthre 2009 i requisiti di eta’ e di anzianita’
contributiva previsti dalla normativa vigente prirdalla data di entrata in vigore della presente
disposizione ai fini del diritto all'accesso alttaanento pensionistico di vecchiaia, conseguono |l
diritto alla prestazione pensionistica secondorkdetta normativa e possono chiedere all'ente di
appartenenza la certificazione di tale diritto».

2. Adecorrere dal 1° gennaio 2015 i requisiti d anagrafica per l'accesso al sistema pensiamistic
italiano sono adeguati allincremento della spexadg vita accertato dall'lstituto nazionale di
statistica e validato dall'Eurostat, con riferineeat quinquennio precedente. Con regolamento da
emanare entro il 31 dicembre 2014, ai sensi digddo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, su propostaviieistro del lavoro, della salute e delle politch
sociali, di concerto con il Ministro dell'econongalelle finanze, e' emanata la normativa tecnica di
attuazione. In sede di prima attuazione, l'incremedell'eta’ pensionabile riferito al primo
guinqguennio antecedente non puo' comunque supeir@enesi. Lo schema di regolamento di cui
al presente comma, corredato di relazione tecrdc#rasmesso alle Camere per il parere delle
Commissioni competenti per materia e per i prdiilcarattere finanziario.

3. Le economie derivanti dall'attuazione del conint@nfluiscono nel Fondo strategico per il Paese
a sostegno dell'economia reale, istituito pressd’residenzadel Consiglio dei ministri, di cui
all'articolo 18, comma 1, lettera b-bis), del démlegge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 8uecessive modificazioni, per interventi dedicati
a politiche sociali e familiari con particolare eatzione alla non autosufficienza; a tale fine la
dotazione del predetto Fondo e' incrementata dimi#@ni di euro nell'anno 2010 e di 242 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2011.

Art. 23.

Proroga di termini

1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 2lote 2008, n. 158, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2008, n. 199, le parole gi8@no 2009,» sono sostituite dalle seguenti:
«31 dicembre 2009, ».

2. All'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legg® febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33pkrole «fino al 30 giugno 2009.» sono sostituite
dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2009.».

3. All'articolo 41 del decreto-legge 30 dicembred20n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, sono apportate leguseti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «al 31 dicembre 2009»0seastituite dalle seguenti: «al 31 dicembre
2010» e le parole: «entro il 30 giugno 2009» sonstisuite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre
2009»;

b) al comma 4, le parole: «al 30 giugno 2009» saoetituite dalle seguenti: «al 30 settembre
2009».

4. Al fine di assicurare I'assunzione nella quedifdi vigile del fuoco delle unita’ autorizzate per
'anno 2009, tenuto conto della vigenza delle spkeduatorie dei concorsi per titoli ed esami
riservati ai vigili volontari ausiliari collocatnicongedo negli anni 2004 e 2005, dalle quali g¢tie

in parti uguali, il termine di scadenza relativdaagjraduatoria per il 2004, e' prorogato al 31
dicembre 2009. E' altresi' prorogata al 31 dicen#@@9 |la graduatoria del concorso pubblico per
esami a 28 posti di direttore antincendi della ziogie C2.

5. All'articolo 28, comma 1, del decreto-legge 3itethbre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. [&lparole: «30 giugno 2009» sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2010x».

6. All'articolo 159, comma 1, primo, secondo e tmgreriodo, decodice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui adecreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e esglge modificazioni, le
parole: «30 giugno 2009» sono sostituite dalle seju«31 dicembre 2009».
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7. Al comma 14 dell'articolo 19 del decreto ledisia 17 settembre 2007, n. 164, le parole «e
comunque non oltre il 30 giugno 2009» sono sogditdalle seguenti: «e comunqgue non oltre il 31
dicembre 2009».

8. All'articolo 8, comma 1, lettera c), terzo peg del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 fedubr2008, n. 31, le parole: «30 giugno 2009» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2009x».

9. Il termine stabilito dall'articolo 3, comma 4elddecreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 fedbr2007, n. 17, come da ultimo modificato dal
comma 10, dell'articolo 4-bis, del decreto-legge gleigno 2008, n. 97, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 124, gpmpletare I'adeguamento alle disposizioni di
prevenzione incendi delle strutture ricettive tlics-alberghiere con oltre 25 posti letto, esigtent
alla data di entrata in vigore del decreto del St dell'interno in data 9 aprile 1994, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20 maggio 1994rorogato al 31 dicembre 2010. La proroga
del termine di cui al presente comma, si applicehanalle strutture ricettive per le quali venga
presentato, entro 60 giorni dalla data di entratavigore del presente decreto, al Comando
provinciale dei Vigili del fuoco competente per ri@rio, il progetto di adeguamento per
l'acquisizione del parere di conformita’ previsédl'drticolo 2 delregolamento di cui atlecreto del
Presidente della Repubblica 12 gennaio 1998, nir3@gendenza del termine per la presentazione
del progetto di cui al presente comma, restano esdpsp procedimenti volti all'accertamento
dell'ottemperanza agli obblighi previsti dal deordel Ministro dell'interno in data 9 aprile 1994,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 28ggio 1994.

10. All'articolo 26, comma 6, secondo periodo, detreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 fedibr2008, n. 31, le parole: «fino al 30 giugno
2009» sono sostituite dalle seguenti: «fino al &fesnbre 2009».

11. All'articolo 14, comma 2, del decreto legisliatPO novembre 2008, n. 188, le parole «sei mesi»
sono sostituite dalle seguenti: «<nove mesi».

12. All'articolo 354, comma 4, del codice delleiassazioni private, di cui al decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, come da ultimo modificatitiadticolo 16, comma 1, del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificagzidalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, le parole:
«e comunque non oltre diciotto mesi dopo il ternpnevisto dal comma 2, dell'articolo 355» sono
sostituite dalle seguenti: «e comunque non oltnetigeattro mesi dopo il termine previsto dal
comma 2 dell'articolo 355».

13. All'articolo 9, comma 8, del decreto-legge &hmgio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, le parole: «gakantesimo giorno successivo dalla data di entrata
in vigore del decreto di cui al comma 7, primo pdd» sono sostituite dalle seguenti: «dal 10
ottobre 2009».

14. Per le popolazioni dei comuni interessati dagkenti sismici, che hanno colpito la regione
Abruzzo a partire dal mese di aprile 2009, comentifleati con il decreto del Commissario
delegato 16 aprile 2009, n. 3, pubblicato nellazetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile 2009, i termini
di cui agli articoli 191, comma 2, 192, comma 2133, comma 2, detodice della proprieta’
industriale, di cui aldecreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, spnorogati di sei mesi. La
richiesta di cui all'articolo 191, comma 2 e 19@mena 2, nonche' l'istanza di cui all'articolo 193,
comma 2, del citato decreto legislativo n. 30 d@0%, deve essere accompagnata unicamente
dall'autocertificazione da cui risulti la condizeodi residente in uno dei comuni di cui al presente
comma.

14-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 23 diceml#003, n. 347, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, dopo il commMaer e' inserito il seguente:
«4-ter. 1. Nel caso in cui, al termine di scadenkarogramma non risulti completato, in ragione
delle conseguenze negative di ordine economic@@uttivo generate dagli eventi sismici del 2009
nella regione Abruzzo, nonche' delle conseguefficdita’ connesse alla definizione dei problemi
occupazionali, il Ministro dello sviluppo economicsu istanza del commissario straordinario,
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sentito il comitato di sorveglianza, puo' dispori@ proroga del termine di esecuzione del
programma per le imprese con unita’ locali nellgiane Abruzzo, fino al 30 giugno 2010».

15. Al fine di agevolare la ripresa delle attiviteelle zone colpite dal sisma del 6 aprile 2009,
lavvio delle procedure per il rinnovo degli orgadelle Camere di commercio, industria,
artigianato, agricolturadell’Aquila, previste dal regolamentdi cui al decretodel Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigiana@? luglio 1996, n. 501, e' prorogato al 30 aprile
2010, con la conseguente proroga del termine diesza degli organi delle Camere di commercio
stesse.

15-bis. Al fine di agevolare la ripresa delle aiti@ nelle zone colpite dal sisma del 6 aprile 2009
l'avvio delle procedure per il rinnovo degli orgadell’Accademia di belle arti dell’Aquila e del
Conservatorio «Alfredo Casella» dell’Aquila e' diffo al 30 aprile 2011, con la conseguente
proroga del termine di scadenza degli organi deltademia e del Conservatorio stessi.

16. All'articolo 2, comma 447, della legge 24 dibeen2007, n. 244, come da ultimo modificato
dall'articolo 19, del decreto-legge 30 dicembre&0@ 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, le parole: «decdisbtto mesi» sono sostituite dalle seguenti:
«decorsi ventiquattro mesi».

17. Il Consiglio della magistratura militare neliemle composizione e' prorogato fino al 13
novembre 2009, ai fini dell'attuazione degli adamgmti correlati alle modifiche previste dal
comma 18.

18. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 1988561, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1:

1) la lettera c), e' sostituita dalla seguente: dwwg componenti eletti dai magistrati militari; »;
2) la lettera d), e' sostituita dalla seguente: wdlomponente estraneo alla magistratura militare,
che assume le funzioni di vice presidente, sceltteda tra i Presidenti delle due Camere fra
professori ordinari di universita' in materie gdiche e avvocati con almeno quindici anni di
esercizio professionale; il componente estranea alhgistratura militare non puo' esercitare
attivita' professionale suscettibile di interfergen le funzioni della magistratura militare nebpu
esercitare attivita' professionale nell'interessepay conto, ovvero contro |'amministrazione
militare.»;

b) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:

«1-bis. Ferma restando la dotazione organica diabilarticolo 2, comma 603, lettera c), primo
periodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 nea@uovi 0 maggiori oneri per il bilancio dello
Stato, i magistrati militari componenti elettivi Id€onsiglio della magistratura militare sono
collocati fuori ruolo per la durata del mandatoiledosto di organico €' reso indisponibile per la
medesima durata.»;

c) il comma 2, e’ sostituito dal seguente:

«2. L'attivita' e l'attuazione delle deliberaziotel Consiglio della magistratura militare sono
promosse dal presidente, sostituito, in caso di eoihpento, dal vice presidente.»;
d) al comma 4, le parole «almeno cinque componeintgui tre elettivi.» sono sostituite dalle
seguenti: «almeno tre componenti, di cui uno elett;

e) al comma 6, sono apportate le seguenti modiboaz

1) le parole «dei componenti non magistrati» sovgiilite dalle seguenti: «del componente non
magistrato»;

2) le parole «tali componenti» sono sostituitealaiguenti:

«tale componente»;

f) al comma 8, sono aggiunte, in fine, le segugatiole: «Con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Ministro della difesajdeterminata la dotazione organica dell'ufficio
di segreteria del Consiglio della magistraturatamié, in riduzione rispetto a quella attuale.».

19. E' abrogato il comma 604 dell'articolo 2 détigge 24 dicembre 2007, n. 244. Le prime elezioni
per il rinnovo del Consiglio della magistratura itaile, successive alla data di entrata in vigote de
presente decreto, sono indette con decreto deiderés del Consiglio della magistratura militare
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da adottarsi tra il sessantesimo e il novantesimmog antecedente la data di scadenza di cui al
comma 17.

20. Il termine di cui all'articolo 4-bis, comma Il decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito
con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n9,1€ prorogato, senza oneri per la finanza
pubblica, fino al completamento delle procedurecommti a rendere effettivamente operativa
I'’Agenzia nazionale di valutazione del sistema ensivario e della ricercd ANVUR) e comunque
non oltre il 31 dicembre 2009.

21. All'articolo 5, comma 2-quater, del decretoged30 dicembre 2008, n. 208, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 8 parole: «30 giugno 2009», sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2009x».

21-bis. Il Fondo per gli eventi sportivi di rilevaa internazionale, di cui all'articolo 1, comma
1291, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, eemantato di 10 milioni di euro per I'anno 2010.
21-ter. L'articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legg5 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 13&pplica anche alla legge finanziaria per I'anno
2010.

21-quater. Al comma 3 dell'articolo 60 del decr&dgge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 1&3pérole: «limitatamente al prossimo esercizio
finanziario» sono sostituite dalle seguenti: «l@timente agli esercizi finanziari 2009 e 2010».
21-quinquies. Al comma 6 dell'articolo 26 del degaréegislativo 3 aprile 2006, n. 152, come
modificato dall'articolo 1, comma 3, del decretgildativo 16 gennaio 2008, n. 4, e' aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «I termini di cui al gente comma si applicano ai procedimenti avviati
successivamente alla data di entrata in vigored#®lreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4».
21-sexies. Il termine per le istanze di cui al carihdell'articolo 65 della legge 21 novembre 2000,
n. 342, e' riaperto per i centottanta giorni suctigsalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto per le rivend@é igtituite con contratto antecedente alla data
del 31 dicembre 2008 inpossesso dei requisiti btiathal citato comma, purche’, entro i centoventi
giorni successivi alla data di entrata in vigorelldelegge di conversione del presente decreto,
siano intestate a persone fisiche.

21-septies. Con decreto del Ministro dell'economdelle finanze sono individuate le modalita' per
la semplificazione delle procedure di rilevaziorentabile degli aggi e dei compensi comunque
denominati spettanti ai soggetti che effettuanovigdt di cessione di generi di monopolio, valori
bollati e postali, marche assicurative e valori gari, nonche' di gestione del lotto, delle lottere

di servizi di incasso delle tasse automobilistiehdelle tasse di concessione governativa o attivita
analoghe e che si avvalgono dei regimi contabilcdi all'articolo 18, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 197300, & successive modificazioni.

21-octies. All'articolo 6, numeri 1 e 5, della paitdella tariffa allegata al decreto del President
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e sueeesnodificazioni, le parole da: «1. Apposita
carta bollata» fino a: «dieci marche del taglio nsamo» sono sostituite dalle seguenti: «1.
Contrassegni emessi ai sensi dell'articolo 3, conmiiméettera a), aventi data di emissione non
successiva a quella riportata sulla cambiale, penvalore pari all'imposta dovuta.

21-novies. All'articolo 1, comma 1130, della leggjé dicembre 2006, n. 296, le parole: «10
gennaio 2010» sono sostituite dalle seguenti: «rmgio 2011».

21-decies. All'articolo 3, comma 1-bis, del decfletgge 9 maggio 2003, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 1% successive modificazioni, le parole: «anno
2009» sono sostituite dalle seguenti: «anno 2010x».

Art. 24,

Disposizioni in materia di forze armate, forze diipia, proroga di missioni di pace e segreto di
Stato

1-72.(soppressi).

73. Alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apmhtaseguenti modifiche:

a) all'articolo 4, comma 3, la lettera |) e' sast# dalla seguente:
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«l) assicura l'attuazione delle disposizioni impartal Presidente del Consiglio dei Ministri con
apposito regolamento adottato ai sensi dell'adidglcomma 2, ai fini della tutela amministrativa
del segreto di Stato e delle classifiche di segeeie vigilando altresi’ sulla loro corretta
applicazione; »; b) all'articolo 9:
1) al comma 2, lettera b), la parola «misure» stignta dalle seguenti: «disposizioni esplicative»
2) al comma 3:
2.1) al primo periodo, le parole «altre classifidiesegretezza» sono sostituite dalle seguenti:
«classifiche segreto e riservatissimo»;
2.2) al secondo periodo, le parole «classifichesafjretezza» sono sostituite dalle seguenti: «tre
classifiche di segretezza citate»,
c) all'articolo 42:
1) al comma 1, le parole «e siano a cio' abilitatino soppresse;
2) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:
«1-bis. Per la trattazione di informazioni classife segretissimo, segreto e riservatissimo €'
necessario altresi' il possesso del nulla ostadiezza (NOS).».
74. Al fine di assicurare la prosecuzione del costalelle Forze armate nel controllo del territprio
a decorrere dal 4 agosto 2009 il piano di impiegoudall'articolo 7-bis, comma 1, ultimo periodo,
del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertiba modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008,
n. 125, puo' essere prorogato per due ulterioriesenmper un contingente di militari incrementato
con ulteriori 1.250 unita’, interamente destinate®vizi di perlustrazione e pattuglia in concogeso
congiuntamente alle Forze di polizia. Il persorglposto a disposizione dei prefetti delle province
per l'impiego nei comuni ove si rende maggiormergeessario. Ai fini dell'impiego del personale
delle Forze armate nei servizi di cui al presertenma, si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 7-bis commi 1, 2 e 3 del decreto-legg®2 del 2008. A tal fine e' autorizzata la spdisa
27,7 milioni di euro per I'anno 2009 e di 39,5 onmii di euro per I'anno 2010.
75. Al personale delle Forze di polizia impiegatr p periodo di cui al comma 74 nei servizi di
perlustrazione e pattuglia di cui all'articolo Bbcomma 1, del decreto-legge 23 maggio 2008, n.
92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24llo 2008, n. 125, e' attribuita un'indennita’ di
importo analogo a quella onnicomprensivi, cui al medesimo articolo 7-bis, comma 4, del
decreto-legge n. 92 del 2008, convertito, con ncadifoni, dalla legge n. 125 del 2008, e
successive modificaziontorrisposta al personale delle Forze armate. Quaiath e' prevista la
corresponsione dell'indennita’ di ordine pubblitmdennita’ di cui al periodo precedente e’
attribuita anche al personale delle Forze di palizipiegato nei servizi di vigilanza a siti e obiet
sensibili svolti congiuntamente al personale detleze armate, ovvero in forma dinamica dedicati a
piu' obiettivi vigilati dal medesimo personale. Aglneri derivanti dall'attuazione del presente
comma, pari a 2,3 milioni di euro per I'anno 200@ &,3 milioni di euro per I'anno 2010, si
provvede, per I'anno 2009, mediante corrispondadtezione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 61, comma 18, del decreto-legge 25ga2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e, per l'anno0.20hediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articola8mma 151, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.
76. Ai fini della proroga della partecipazione i@ha a missioni internazionali e' autorizzata, a
decorrere dal 10 luglio 2009 e fino al 31 ottobi@0®, la spesa di 510 milioni di euro.
Art. 25.
Spese indifferibili

1. Al fine di adempiere agli impegni dello Statalidno derivanti dalla partecipazione a banche e
fondi internazionali €' autorizzata la spesa di @84oni di euro per I'anno 2009, in soli termini d
competenza.

2. La ripresa della riscossione dei tributi nonsedr per effetto della sospensione disposta

dall'articolo 1 dell'ordinanza del Presidente dehs€liglio dei Ministri n. 3780 del 6 giugno 2009,
avviene, senza l'applicazione di sanzioni ed isgranediante 24 rate mensili di pari importo a
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decorrere dal mese di gennaio 2010. Gli adempintedtitari, diversi dai versamenti, non eseguiti
per effetto della predetta sospensione sono edietiuntro il mese di marzo 2010. Le modalita’ per
I'effettuazione dei versamenti e degli adempimeah eseguiti per effetto della citata sospensione
sono stabilite con provvedimento del direttore'dgknzia delle entrate.

3. La riscossione dei contributi previdenziali eskiatenziali e dei premi per l'assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni e le malattie pessionali non versati per effetto della sosperesion
di cui all'articolo 2, comma 1, dell'ordinanza &eesidente del Consiglio dei Ministri n. 3754 del 9
aprile 2009 avviene, senza applicazione di one@ssori, mediante 24 rate mensili di pari importo
a decorrere dal mese di gennaio 2010.

4. Il fondo per la compensazione degli effetti fim@ri non previsti a legislazione vigente di cui
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 o#oB008, n. 154, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, €' incremerda256 milioni di euro per I'anno 2009, 377
milioni di euro per I'anno 2010, 91 milioni di eup®r I'anno 2011 e 54 milioni di euro per lI'anno
2012.
5. All'articolo 14, comma 1-bis, del decreto-legg8 aprile 2009, n. 39, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. &/péarole: «23 milioni di euro per I'anno 2009, 190
milioni di euro per I'anno 2010», sono sostituitdlel seguenti: 79 milioni di euro per I'anno

- 52 degli effetti finanziari recati dal presente comsagrovvede mediante corrispondente
utilizzo della ridotazione del fondo di cui al pegiente comma 4.
5-bis. | soggetti di cui all'articolo 3, comma 2elddecreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dit@en 2008, n. 201, nonche' i soggetti di cui
all'articolo 6, comma 4-bis, del decreto-legge 28vembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. @gono eseguire i versamenti e gli adempimenti
previsti per le scadenze relative ai mesi di giughglio, agosto e settembre senza alcuna
maggiorazione ne' sanzione e senza alcun interesse.
6. All'articolo 1, comma 1, quarto periodo, dekbgde 18 giugno 2009, n. 69, dopo le parole: «con
una dotazione», sono inserite le seguenti «finaracthassimo».
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